
Repubblica è in grado di anticipare i progetti del Comune: oltre al palazzo benedetto
dal Papa, si punta a prendere anche le mura del Maam. “Ne faremo alloggi per i bisognosi”

Emergenza abitativa

“Acquisteremo lo Spin Time”
Il Campidoglio vara il Piano Casa

  

Roma

Più alloggi, nuovi strumenti per ve-
nire incontro alla domanda di ap-
partamenti popolari delle famiglie 
più fragili. E soprattutto la concre-
ta  possibilità  che  entro  la  fine  
dell’anno il Campidoglio formaliz-
zi  un’offerta  tanto  per  l’acquisto  
delle mura dello Spin Time che per 
quelle del Maam, il Museo dell’altro 
e dell’altrove in via Prenestina, due 
stabili da anni nella lista degli sgom-
beri della prefettura. È quanto pre-
visto dal nuovo piano case, che Re-
pubblica è in grado di anticipare.

Intanto  l’Usb  sta  organizzando  
una manifestazione  sotto  la  sede 
dell’Acea, protestare contro l’ad Pa-
lermo. di Lorenzo d’Albergo

e Marina de Ghantuz Cubbe 
● alle pagine 2 e 3 

di Marco Ruffolo

Professore ed ex star del porno
batte la Sapienza: “L’ateneo paghi”

k Il palazzo occupato Spin Time, stabile occupato in via di Santa Croce in Gerusalemme all’Esquilino

La gestione dei rifiuti

Termovalorizzatore
“C’è Acea a capo

di un gruppo”
Presentata

un’unica offerta

“È un progetto che desidera  far  
scendere le opere dal piedistallo, 
sarà  una  mostra  di  archeologia,  
che non si può toccare, ma al tem-
po stesso è tangibile, viva”. In que-
sto modo Francesco Vezzoli descri-
ve la sua prossima mostra, da lui 
curata, in programma al Palazzo 
delle Esposizioni dal 22 aprile fino 
al 27 agosto. L’artista ha anticipato 
ieri,  alle  Terme di  Diocleziano, i  
contenuti di “Vita dulcis. Paura e 
desiderio nell’Impero Romano”.

di Arianna Antoniutti 
● a pagina 13

Il commento

I tagli alla cultura
e la comunicazione

sbagliata
del sindaco

Roma

Mou in difficoltà
Quindici giorni

per convincere tutti

La sentenza

Hostess-Gate: i sindacati sciopereranno sotto l’ufficio di Palermo

di Marco Juric ● a pagina 9

di Marco Carta ● a pagina 6

C he il sindaco Gualtieri abbia 
fatto un mezzo miracolo nel 

raddrizzare una situazione di 
partenza estremamente 
preoccupante per i conti di Roma 
Capitale; che abbia dovuto 
fronteggiare allo stesso tempo 
l’aumento vertiginoso dei prezzi 
e il buco nelle entrate causato 
dalla recente sentenza sull’Imu,
è innegabile. 
 ● a pagina 5

● a pagina 2 

La mostra al Palazzo delle Esposizioni

“Vita dulcis” di Francesco Vezzoli
primavera archeo-contemporanea

di Daniele Autieri ● a pagina 7

Dal carcere

Lettera di Hjorth
alla moglie

di Cerciello Rega

Lo sfogo: “Io, rimosso a metà corso senza motivo”

La sala del teatro Argentina

kAllenatore José Mourinho
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di Marina de Ghantuz Cubbe

Per la Giornata internazionale 
delle donne il sindacato di base 
ha indetto uno sciopero genera-
le in tutta Italia e a Roma ha de-
ciso di dare appuntamento alle 
lavoratrici (ma anche ai lavora-
tori)  proprio  sotto  la  sede  di  
Acea. 

L’Unione sindacale di base si 
è infatti da subito schierata al 
fianco delle operatrici della si-
curezza che svolgono la loro at-
tività all’interno della multiutili-
ty e che hanno denunciato a Re-
pubblica e di subire vessazioni e 
comportamenti  maschilisti  da  
parte dell’amministratore dele-
gato Fabrizio Palermo. 

Sulla  vicenda,  l’azienda  il  9  
febbraio scorso ha annunciato 
che avrebbe aperto una secon-
da inchiesta interna, ma le lavo-
ratrici spiegano che ad oggi an-
cora non sono state ancora chia-
mate a testimoniare dall’ufficio 
etico,  l’organismo interno che 
se  ne  dovrebbe  occupare.  Lo  
stesso era accaduto con il pri-
mo audit, l’indagine partita da 
una lettera anonima arrivata il 
4 gennaio scorso sulla scrivania 
dell’ex presidente di Acea, Mi-
chaela Castelli.

Una bufera che continua a far 
infuriare. E se lo sciopero nazio-
nale è contro ogni forma di vio-
lenza e discriminazione di gene-
re che si consuma dentro e fuo-
ri i posti di lavoro, contro la di-
sparità salariale, la precarietà e 
il lavoro sottopagato nei luoghi 
di lavoro di cui sono vittime so-
prattutto  le  donne,  quello  in  
piazzale Ostiense è stato orga-

nizzato  «per  esprimere  prima  
di tutto solidarietà e vicinanza 
alle lavoratrici che hanno avuto 
il coraggio di denunciare vessa-
zioni  e  maltrattamenti  subiti  
dall’amministratore  delegato  
Fabrizio Palermo e contro il si-
lenzio inqualificabile del sinda-
co Gualtieri su questo capitolo 
nero  dell’azienda  partecipata  
del Comune di Roma». Così scri-

ve il sindacato nella nota che ha 
inviato ieri mattina a tutti i suoi 
iscritti  e  poi  ha  diramato  sul  
web.

Anche le operatrici alla sicu-
rezza hanno chiesto e chiedono 
tutt’ora un interessamento sul-
la questione da parte del primo 
cittadino ma nessuna parola di 
sostegno o di solidarietà è anco-
ra arrivata. In stallo anche i pre-
sidenti di commissione Michela 
Cicculli e Antonio Stampete (ri-
spettivamente a capo delle Pari 
opportunità e dei Lavori pubbli-
ci)  che  hanno  chiesto  ormai  
giorni fa gli atti completi del pri-
mo audit senza ottenere nulla 
in risposta da Acea.

«Si tratta di lavoratrici ma an-
che di lavoratori della vigilanza 
— scrive ancora il sindacato di 
base nel comunicato per dira-
mare la notizia dello sciopero — 
che vivono da decenni nella pre-
carietà degli appalti e con salari 
da fame, mentre solo l’ammini-
stratore di Acea si porta a casa 
oltre un milione di euro di sti-
pendio all’anno». 

L’Usb ha invitato a partecipa-
re all’iniziativa anche una dele-
gazione di famiglie delle perife-
rie romane che vivono il dram-
ma  dell’aumento  dei  costi:  
«Una  violenza  economica  da  
parte  di  Acea,  responsabile  
dell’aumento vertiginoso delle 
bollette e dei distacchi delle for-
niture di luce, gas e acqua — con-
tinua il sindacato — la priorità è 
aumentare i  profitti per i  soci 
privati». 

Parole  che  risuoneranno  l’8  
marzo in piazzale Ostiense, da-
vanti alla sede della multiutility 
controllata al 51% dal Campido-
glio.

Sorpresa  in  Campidoglio:  l’unica  
proposta di project financing perve-
nuta  per  il  termovalorizzatore  di  
Santa Palomba è quella di Acea Am-
biente.  Per  l’esattezza,  di  un  rag-
gruppamento temporaneo di impre-
se guidato dalla multiutility parteci-
pata  dal  Comune  di  Roma.  Ieri  a  
mezzogiorno è scaduto il tempo per 
presentare il progetto, da valutare 
ed eventualmente mettere a gara,  
per  la  realizzazione  dell’impianto  
previsto nel Piano rifiuti di Roma Ca-
pitale. L’apertura delle buste è anda-
ta avanti in maniera spedita: ce n’e-
ra una sola appunto. Il motivo, se-
condo gli esperti in materia del Co-
mune è che i criteri elencati nella 
manifestazione  di  interessi  da  un  
punto di vista della sostenibilità, co-
me le tecnologie per catturare le ce-
neri, erano talmente stringenti che 

le altre aziende le  hanno ritenute 
troppo restrittive.

Fatto sta che la roadmap è già trac-
ciata: entro questa settimana verrà 
studiata la documentazione inviata 
dal gruppo capitanato da Acea Am-
biente e subito dopo verrà costituita 
la Commissione di valutazione tec-
nica ed economica del progetto, di 
cui,  spiegano dal Campidoglio,  fa-
ranno parte autorevoli esperti. Il la-
voro della Commissione durerà 60 
giorni e poi sarà espresso un parere 
che sarà alla base dell’indizione del-
la gara vera e propria per la realizza-
zione e l’affidamento del termovalo-
rizzatore. La pubblicazione del ban-
do è prevista entro il primo agosto, 
l’apertura dei cantieri  entro luglio 
del 2024 e l’avviamento dell’impian-
to entro l’estate del 2026. Sempre 
che i vari ricorsi al Tar, presentati 

dai cittadini di Santa Palomba e ulti-
mamente anche dal Wwf e da Le-
gambiente, non blocchino il percor-
so. Chissà se anche l’alleanza Verdi 
Sinistra, in Parlamento alleata con il 
Pd guidato da Elly Schlein che alla 
termovalorizzazione  è  sostanzial-
mente contraria, non si muova per 
chiedere di rivedere il progetto.

Il sindaco intanto però è fiducio-
so e reputa l’arrivo della proposta 
«un’altra  tappa  importante  per  la  
realizzazione di un impianto decisi-
vo per la chiusura del ciclo dei rifiu-
ti e la soluzione definitiva di un pro-
blema che si trascina da troppi an-
ni». Per valutare l’impatto ambienta-

le del Piano Rifiuti nella sua com-
plessità, a breve sarà inoltre nomina-
to un Osservatorio indipendente. 

Un po’ più a rilento prosegue inve-
ce la costituzione del nuovo Cda di 
Ama: dopo le dimissioni della mag-
gior parte dei consiglieri ieri doveva 
tenersi  la  riunione per il  rinnovo,  
ma è slittata a venerdì. «Per motivi 
tecnici», spiegano dall’azienda dei 
rifiuti, mentre in Campidoglio si vo-
cifera che il motivo sia uno scontro 
interno al Pd per decidere quali do-
vranno essere i consiglieri indicati 
dalla maggioranza. Il Cda infatti ri-
marrà composto da cinque persone 
e quella che deve indicare l’opposi-
zione sarebbe già pronta: Fabio De 
Luca. In sella alla presidenza rimar-
rà Daniele Pace, che ha visto il consi-
glio dissolversi sotto i suoi occhi la 
scorsa settimana. — m.d.g.c.

Alla Sapienza

Technopole
maxipasserella
per un colosso
da 110 milioni

Roma Cronaca

Il quartier generale dell’Acea in piazzale Ostiense

Maschilismo in azienda

“Tutti sotto l’ufficio di Palermo”
L’Usb sciopera per le hostess

di Paolo Boccacci 

Sì, si presenta qui nell’aula ma-
gna del rettorato della Sapien-
za, proprio davanti  al  grande 
murale di Mario Sironi dell’Ita-
lia tra le Arti e le Scienze, que-
sto  gigante  della  sperimenta-
zione e della ricerca del futuro 
che ha mosso già i primi passi, 
il Rome Technopole, finanzia-
to con 110 milioni dal Pnrr, che 
poi troverà una sede a Pietrala-
ta. 

Questo centro dove si sforne-
ranno soluzioni avveniristiche 
con un pool nel Lazio dove sfila-
no tra gli altri sette Università, 
quattro  colossi  della  Ricerca,  
dal Cnr all’Enea, la Regione e il 
Comune di Roma, venti gruppi 
industriali e tante imprese. “È 
un network per un’attività che 
deve andare oltre il Pnrr» spie-
ga Antonella Polimeni, rettrice 
della Sapienza e presidente del-
la Fondazione Rome Technopo-
le «Si tratta degli obiettivi per 
andare oltre la pandemia,  un 
enzima per trasformare la no-
stra società». 

I progetti? Tutti di frontiera. 
Ecco  quelli  della  transizione  
energetica, sui fronti della de-
carbonizzazione e  digitalizza-
zione della energia green, e del-
la  rigenerazione urbana.  Non 
solo: transizione digitale dalla 
tecnologia radar  ai  computer  
quantistici. Ed infine il capito-
lo salute e biofarma, con lo svi-
luppo della certificazione onli-
ne e la diagnostica e la terapia 
delle malattie.  Ma anche “po-
tenziamento  dei  laboratori,  
800 nuovi ricercatori, raddop-
pio  dei  laureasti  in  master  e  
1500 borse di studio biennali”. 

E se per il sindaco Gualtieri 
«si tratta quasi di un sogno con 
tre assi strategici, per cui met-
teremo a disposizione un terre-
no per una sede di qualità», il 
presidente della Regione Roc-
ca, dopo aver chiarito che «pre-
sidente lo sarò da domani», par-
la di una sorta di «congiunzio-
ne astrale tra università e il si-
stema produttivo. Garantirò la 
continuità». «L’importante» ag-
giunge il ministro per l’Istruzio-
ne e la Ricerca Anna Maria Ber-
nini, tra gli intervenuti con Sil-
vio Brusaferro, presidente Isti-
tuto superiore di Sanità, e Stefa-
no  Ubertini,  presidente  del  
coordinamento delle Universi-
tà del Lazio «è che ci siano inne-
sti di liquidità su un piano che 
è un booster per la ripartenza». 

Infine il mondo della produ-
zione con Lorenzo Tagliavanti 
presidente  della  Camera  di  
Commercio di Roma (“Sfatate 
le critiche al Lazio. Si costruirà 
un sistema economico sfidan-
te. E sulla ricerca siamo già i n.1 
in  Italia”)  e  il  presidente  di  
Unindustria  Angelo  Carulli:  
«Energia, digitalizzazione e far-
maceutica sono già i punti di 
forza della nostra regione. Così 
si aumenteranno le competen-
ze. Su 130 mila assunzioni da fa-
re nelle aziende farmaceutiche 
ora non si  riescono a trovare 
profili  idonei  almeno  per  il  
60%». 

Per la Giornata 
internazionale delle 
donne, il sindacato si
dà appuntamento in 

piazzale Ostiense 
Gualtieri

ancora in silenzio

La gestione dei rifiuti

Termovalorizzatore
“L’unica offerta

è di un grupo di imprese
capitanato da Acea”

Il termovalorizzatore
di Copenaghen 
è la prima ispirazione
per quello di Roma
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Le storie di 364 abitanti, l’incontro 
di 26 diverse nazionalità, la reda-
zione dei ragazzi di Scomodo, il la-
voro di 24 organizzazioni che forni-
scono servizi lì dove non arrivano 
le pubbliche amministrazioni. Tut-
to questo è Spin Time, ex sede Inp-
dap occupata il 12 ottobre 2013 e 
poi diventata a pieno titolo monu-
mento  di  Roma  contemporanea.  
Da una parte per la benedizione di 
Papa Francesco, che all’ex sede Inp-
dap di via di Santa Croce in Gerusa-
lemme nel maggio 2019 inviò il suo 
elemosiniere, il  cardinale Konrad 
Krajewski, per riallacciare la cor-
rente  appena  staccata.  Dall’altra  
per l’interesse che la politica da an-
ni nutre per questi 9 piani e i loro 
16 mila quadrati ai confini dell’E-
squilino.

I primi a dare un ruolo nella vita 
pubblica della città all’occupazio-
ne sono stati  ovviamente i  movi-
menti per l’abitare. Poi sono state 
le Sardine, dopo la grande manife-
stazione  a  San  Giovanni  di  fine  
2019,  a  stabilire  nel  cuore  dello  

Spin Time la loro base (tempora-
nea)  romana.  Quindi il  turno del  
centrosinistra capitolino,  che nel  
palazzo, a quel punto già inserito 
dalla  prefettura  nella  lista  degli  
sgomberi,  ha  celebrato  il  primo  
confronto tra i candidati alle Prima-
rie per la scelta del candidato sin-
daco poi vinte dall’attuale primo 
cittadino, Roberto Gualtieri. Con-
torno — assai rumoroso — affidato 
al centrodestra, dal leghista Mat-
teo Salvini in giù, pronto a scagliar-
si contro gli avversari politici e gli 
occupanti in nome della «legalità».

Una parola che, però, in fondo 
piace anche al Campidoglio a gui-
da piddina, che ora studia l’acqui-
sto dello stabile per aumentare il 
proprio portafoglio di soluzioni abi-
tative. Una scommessa politica di 
cui però non è ancora possibile co-
noscere il peso economico. 

Un indizio in questo senso arriva 
dallo studio di impatto sociale di 
Open Impact e presentato in Cam-
pidoglio lo scorso novembre: il dos-
sier stabilisce in 71,5 i milioni di eu-

ro generati dal palazzo in termini 
di valore sociale e di risparmio in 
termini di erogazione di servizi al-
la  cittadinanza  per  l’amministra-
zione. Prima dell’occupazione inse-
rito nel Fondo immobili pubblici, 
lo stabile viene valutato 36,7 milio-
ni. Tanto, stando all’analisi conse-
gnata al Comune, costerebbe l’ac-
quisto, la sua manutenzione e l’effi-
cientamento energetico. Un affare 
per tutti? Si vedrà. Certo è che per 
la prima volta si parla di una solu-
zione  alternativa  allo  sgombero  
per Spin Time. 

Lo stesso vale per il Maam, il Mu-
seo dell’altro e dell’altrove. Per rag-
giungerlo bisogna mettersi in mar-
cia verso i confini dell’Urbe lungo 
via Prenestina. Lì, al civico 913, ci si 
imbatte nel cancello dell’ex salumi-
ficio  Fiorucci  di  proprietà  della  
Ca.sa. srl della famiglia Salini. Un 
esperimento: metà spazio espositi-
vo con opere di street artist come 
Lucamaleonte e metà occupazio-
ne abitativa sotto il nome di Metro-
poliz.  Un’esperienza  su  cui  pesa  

una condanna da 28 milioni di eu-
ro (che pesa tutta sul groppone del 
Viminale) e quindi una richiesta di 
sgombero da parte della prefettu-
ra, che ha inserito il Maam nelle pri-
me posizioni della graduatoria.

Anche in questo caso, come per 
Spin Time, l’intervento del Campi-
doglio  può  essere  risolutivo.  Nel  
frattempo lungo la Prenestina van-
no avanti i pranzi comunitari del 
sabato con la cucina meticcia degli 
abitanti di Metropoliz. 

E la politica? Non poteva manca-
re. Il Maam è uno dei luoghi più ca-
ri  a  Luca  Bergamo,  vicesindaco  
quando a guidare il Campidoglio 
c’era Virginia Raggi. L’allora nume-
ro 2 di palazzo Senatorio affidò al 
suo ideatore e curatore, l’antropo-
logo Giorgio De Finis, la gestione 
del  Macro con il  progetto Macro 
Asilo. Archiviate nomine e relative 
polemiche, veniamo al presente. E 
al progetto del Comune: prendere 
Maam e Metropoliz, salvarle dallo 
sgombero e portarle nel patrimo-
nio capitolino. — l.d’a.

Emergenza abitativa

Il Campidoglio
“Acquisteremo

Spin Time”
Il nuovo Piano Casa prevede di rilevare le mura del palazzo

occupato: “Subito un censimento, ne faremo alloggi”

364 abitanti di 26 diverse nazionalità

Quei locali benedetti dal Papa che fecero sbottare Salvini
Nel 2019, Francesco 

inviò il suo 
elemosiniere per 

riallacciare l’elettricità

di Lorenzo d’Albergo

Più alloggi,  nuovi  strumenti  per  
venire incontro alla domanda di 
appartamenti popolari delle fami-
glie  più  fragili.  E  soprattutto  la  
concreta possibilità che entro la fi-
ne dell’anno il Campidoglio forma-
lizzi un’offerta tanto per l’acqui-
sto  delle  mura  dello  Spin  Time  
che per quelle del Maam, il Museo 
dell’altro e dell’altrove in via Pre-
nestina, due stabili da anni nella li-
sta degli sgomberi della prefettu-
ra. Il nuovo Piano casa è stato in-
viato ieri sera ai consiglieri di mag-
gioranza e mette in fila tutte le li-
nee di intervento volute dal sinda-
co Roberto Gualtieri e studiate da 
Tobia Zevi, assessore al Patrimo-
nio, per cercare di contrastare la 
cronica emergenza abitativa della 
Capitale. 

Ecco, in sintesi, il sunto del pro-
getto steso su 32 pagine di crono-
programma. Una sequenza di azio-
ni  attesa  da  20  anni  che  andrà  
avanti  fino al  2026.  Progressiva-
mente,  entro quella scadenza,  il  
Comune punta a reperire nuovi al-
loggi  per  incrementare  l’offerta,  
guardando soprattutto ai 3.018 nu-
clei in testa alla graduatoria dei 
14mila. Si tratta di famiglie che ne-
cessitano il prima possibile di un 
intervento  dell’amministrazione  

capitolina e le prime su cui l’asses-
sorato di Zevi ha intenzione di la-
vorare. In ballo, grazie a un pla-
fond di 220 milioni di euro, c’è l’ac-
quisto di  120 appartamenti  Inps 
già pronti e trattative con Enasar-
co  e  altri  enti  per  l’acquisto  di  
stock di alloggi da riconvertire in 
edilizia residenziale popolare.

Il  secondo punto del piano ri-
guarda “il recupero e l’autorecu-
pero” del patrimonio. Qui si inseri-
sce l’operazione immobiliare allo 
studio del sindaco e del suo esecu-
tivo. In ballo ci sono due stabili a 
loro modo monumentali. Da una 
parte lo Spin Time, l’occupazione 
dei movimenti per l’abitare in via 

di Santa Croce in Gerusalemme. 
Un simbolo politico. Dall’altra l’ex 
Fiorucci, vecchio stabilimento al-
la periferia Est di Roma che oggi 
ospita le opere del Museo dell’al-
tro e dell’altrove. L’interesse è ve-
ro, messo nero su bianco nella deli-
bera che passerà prima in giunta e 
poi in consiglio. L’iter, invece, va 
ancora  individuato.  Ma  si  parte  
dalle certezze: in caso di acquisto, 
scatterebbe subito il censimento 
all’interno dei due palazzoni per 
individuare  immediatamente  gli  
abitanti più fragili, poi sarebbe la 
volta dei lavori di ristrutturazione 
per renderne più vivibili spazi na-
ti, a seconda dei casi, come uffici o 

fabbriche.
A chiudere il piano di Gualtieri 

e Zevi sarà una complessiva revi-
sione delle misure che riguardano 
il welfare abitativo e la realizzazio-
ne di due nuovi organismi, un Os-
servatorio della condizione abita-
tiva per tenere sempre monitora-
to il fenomeno e le sue evoluzioni 
(tanto in termini di numeri che di 
eventuali nuove criticità) e un’A-
genzia sociale per l’abitare, stru-
mento per mettere finalmente in 
pratica le contromisure man ma-
no studiate dal Campidoglio per 
dare una risposta a quanto rileva-
to sul territorio. 

Non solo le fragilità. Nel piano 
sono previsti anche investimenti 
per il social housing, i piani di zo-
na e l’autorecupero. Azioni che se-
guono  quelle  dell’ultimo  anno,  
con gli sgomberi “soft” da casa a 
casa, la deroga all’articolo 5 della 
legge Renzi-Lupi sul diritto di resi-
denza agli occupanti, le 350 asse-
gnazioni di case popolari del 2022 
e lo sblocco dei contributi per l’af-
fitto  stanziati  dalla  Regione  ma  
mai  assegnati  dalla  precedente  
giunta comunale a trazione grilli-
na.

Ora c’è il nuovo Piano Casa, uno 
strumento per  sanare  situazioni  
incancrenite e dare una risposta a 
chi l’attende ormai da troppo tem-
po. 

Roma Cronaca

3.018
I nuclei familiari fragili
In testa all’ultima graduatoria 
di famiglie in attesa 
di un alloggio popolare 
ci sono 3.018 nuclei in piena 
emergenza. L’obietto 
del Campidoglio è dare loro 
una risposta entro la fine 
di questa consiliatura, anche 
grazie al nuovo Piano Casa

In graduatoria

I palazzi
A sinistra,
Spin Time
occupazione
all’Esquilino
A destra, 
l’ingresso 
del Maam
in via Prenestina

DiSCo -Ente regionale per il diritto allo 
studio e la promozione della conoscenza

BANDO DI GARA PER ESTRATTO

DiSCo - Via C. De Lollis n. 24b- 00185 Roma, ufficio 
gare@pec.laziodisco.it indice una procedura aperta 
sopra soglia per la conclusione di un accordo quadro 
con un unico operatore economico per l’affidamento del 
servizio di somministrazione di lavoro determinato con 
il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa 
ai sensi dell’art. 95 del D.Lgs 50/2016. Valore totale 
dell’appalto comprensivo dell’appalto € 6.827.577,27, 
comprensiva di margine di Agenzia presunto, IVA escu-
sa. Scadenza presentazione delle offerte: ore 12.00 del 
giorno 30 marzo 2023. Il bando integrale, che riporta 
tutte le condizioni di gara è stato inviato il giorno 24 feb-
braio 2023 sulla GUUE. Il bando integrale e gli elaborati 
di gara sono consultabili e scaricabili dal sito https://
stella.regione.lazio.it/Portale e www.laziodisco.it - 
Amministrazione Trasparente – Bandi di gara e contratti.

IL DIRETTORE GENERALE
F.to Paolo Cortesini 
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A cosa bisogna prestare attenzione, 
dunque, quando si inizia un percorso 
di vendite on line? Per il fondatore Lo 
Vecchio il primo passo da fare è chie-
dersi se ci sia un mercato consapevo-
le. “Ci si deve sempre chiedere: per i 
prodotti che intendo vendere c’è un 
mercato - ovvero un numero di per-
sone che sta già cercando attivamente 
su internet prodotti che voglio vende-
re?” sottolinea Lo Vecchio. “Se cono-
sco i volumi di queste ricerche riesco 
a farmi un’idea dei potenziali clien-
ti da attrarre. Se, al contrario, i numeri 
non ci sono è inutile fare le campagna 
social”.  Il secondo step consiste nel-
lo studio e analisi dei competitor: “Bi-
sogna considerare chi sta già serven-
do quei clienti (la concorrenza) - con-
tinua l’imprenditore - facendo un’a-
nalisi per capire chi si potrebbe servi-
re e cosa si potrebbe dire rispetto al-
la concorrenza”. Infi ne, c’è da prende-
re in considerazione la marginalità del 
prodotto, “chiedersi a quanto lo si ven-
de, quanto viene a costare, perché nei 
margini vanno considerati i costi da 
investire nella pubblicità”.

GLI INCIAMPI PIÙ COMUNI

Vista la forte e longeva esperienza di 
Evoluzionecommerce come speciali-
sti della vendita on-line dell’azienda, 
Lo Vecchio elenca alcuni degli erro-
ri più comuni che vengono commes-

si: “Il primo è concentrarsi solo sull’a-
spetto tecnologico, quindi sulla piat-
taforma attraverso cui vendere. Poi 
si sbaglia a seguire le mode e i trend, 
mentre si deve partire dai motori di ri-
cerca. Infi ne, la scelta del partner più 
economico può essere dannosa”.

Speciale SERVIZI IMPRESE INFORMAZIONE PUBBLICITARIA A CURA DELLA A.MANZONI & C.

N
el 2022 il settore in Italia del-
le vendite on-line di prodotti 
ha totalizzato 48,1 miliardi di 
euro, registrando un aumen-

to dell’8% rispetto al 2021 e ha per-
messo a tantissimi venditori di spon-
sorizzare i propri articoli su internet. 
Ma attenzione: aprire un e-commerce 
non comporta solo l’avvio di un sito in-
ternet, è una vera e propria avventura 
commerciale che, se non parte con le 
dovute analisi e i giusti presupposti, 
può esaurirsi in poco tempo. Lo sa be-
ne Evoluzionecommerce, azienda e-
commerce specialist che fornisce con-
sulenza a realtà che vogliono aprire il 
loro primo negozio su internet o altre 
meno neofi te che vogliono aumentare 
il proprio fatturato.  L’azienda è stata 
aperta da Alessio Lo Vecchio,  che ha 
iniziato a lavorare come web designer 
nel 1997 per poi mettersi in proprio 

dieci anni dopo: “Volevo realizzare si-
ti, ma anche off rire campagne di mar-
keting - racconta Lo Vecchio - così ho 
studiato marketing on line sia acqui-
stando corsi in Italia sia negli Stati Uni-
ti”.   L’avventura di Evoluzionecommer-
ce è nata cinque anni fa come studio 
professionale “focalizzato sulla realiz-
zazione di negozi on line per aziende 
e per la conseguente promozione dei 
prodotti”, prosegue Lo Vecchio. 
L’obiettivo principale era - ed è - por-
tare risultati economici  tangibili ai 
clienti che scelgono Lo Vecchio e i suoi 
per avere sostengo, essere seguiti e 
consigliati. “Gli investimenti per cam-
pagne pubblicitarie on-line vengono 
fatti  spesso per ottenere pubblicità 
ma, per come queste vengono realiz-
zate, di�  cilmente la piccola-media 
impresa  ne trae profi tti e vantaggi rea-
li” conclude il titolare.

I PUNTI VINCENTI 

Con il boom delle vendite su internet, 
Evoluzionecommerce ha smesso di 
essere una semplice web agency per 
dedicarsi a seguire i clienti a 360 gradi 
nel loro progetto, analizzandone i co-
sti e i ricavi per far comprendere loro le 
caratteristiche del settore. “Facciamo 
consulenza ed erogazione del servizio 
- chiarisce Lo Vecchio - dalla costru-
zione del negozio su internet all’iden-
tifi cazione delle strategie di marketing 
necessarie per attrarre clienti”. Si parte, 
dunque, da un’operazione personaliz-
zata in base alle esigenze e gusti dei 
clienti, che poi vengono messe in atto: 
“Abbiamo sia clienti che hanno già un 
e-commerce, ma non ottengono risul-
tati sperati e vogliono migliorare i pro-

fi tti, sia chi si avvicina per la prima vol-
ta a questo mondo”.
Il punto di forza dell’impresa è la voca-
zione fortemente informativa nei con-
fronti di chi si appoggia a lei: “I clien-
ti amano il dialogo iniziale che c’è con
noi, che è totalmente disinteressato:
noi vogliamo lavorare solo con clien-
ti consapevoli, perché solo così costru-
iamo successo. Anche loro capiscono
che stanno entrando in un mondo che
prima non conoscevano e sono grati a
noi che li informiamo. Per questo non
amiamo essere defi niti web agency,
ma siamo e-commerce specialist”. 
L’obiettivo fi nale? Far comprendere a
chi si aff accia a questo settore che l’e-
commerce “non è un semplice sito
web - continua l’imprenditore - bensì
un progetto industriale che deve ave-
re solide basi fi nanziarie, investimenti
tecnologici, di marketing e un piano di 
ritorni. L’azienda deve avere sottoma-
no un piano per ottenere determinati
obiettivi che si è posta”. Altrimenti il ri-
schio è di sottovalutare la concorren-
za e di fallire.

Sostegno e consulenza nell’e-commerce

EVOLUZIONECOMMERCE    L’AZIENDA OPERA IN UN AMBIENTE CHE, RISPETTO AL 2021, STA VIVENDO UN PERIODO D’ORO PER LE VENDITE: NE PARLA IL TITOLARE ALESSIO LO VECCHIO

IL FOUNDER ALESSIO LO VECCHIO

ALL’AZIENDA SI RIVOLGONO SIA NEOFITI DEL SETTORE SIA CHI POSSIEDE GIÀ UN SITO

WWW.EVOLUZIONECOMMERCE.IT - N. 800778616

I clienti vengono seguiti 

a 360 gradi per rendere 

un successo il loro 

investimento e progetto

Uno degli sbagli più 

dannosi è sia la scelta del 

partner più economico, sia 

quella di seguire i trend

Se fino a cinque anni fa la vendita su 
internet poteva essere considerata 
un surplus delle varie imprese, 
qualcosa di  accessorio, ora non è 
più così. Lo spiega bene Lo Vecchio: 
“Con la pandemia da Covid-19 e 
l’adozione dello smart working per 
molti lavoratori, tantissime aziende 
non avevano più punti di retail su cui 
contare”. Da quel momento è nata 
l’esigenza di “bypassare lo strumento 
fisico per le vendite e passare a 
internet: per noi era prevedibile, per 
molti analisti del mercato no. Dopo la 
pandemia il numero degli e-commerce 
è continuamente cresciuto. Ciò che 
prima era considerato un canale 
alternativo è diventata una esigenza”. 
“Il boom delle vendite su internet 
sembrava dover scendere dopo la 

pandemia - continua Lo Vecchio - ma 
non era un picco temporaneo. È stato 
semplicemente un acceleratore sul 
percorso: chi compra on line non 
ha smesso di farlo”. Le categorie 
decollate nel lockdown continuano 
a mantenere il trend positivo, ora 
hanno ripreso anche le altre che 
avevano subito un arresto temporaneo 
(come la parte viaggi ed esperienze 
enogastronomiche). D’altronde, si 
è di fronte a un settore che cresce 
in doppia cifra e punta a ben oltre 
i 50miliardi l’anno: “La previsione 
per fine 2023 è di 71 miliardi di euro”, 
conclude mentre precisa che, secondo 
uno studio Politecnico di Milano, la 
previsione per 2026 è superare 116 
miliardi di euro in Italia: “C’è una 
progressione continua”.

La pandemia ha dato il via, 
ora il settore è in crescita

NUMERI

Cosa fare e gli errori da evitare 

se si apre uno store on line

CONSIGLI    COME MUOVERSI E A COSA PRESTARE ATTENZIONE QUANDO SI VUOLE FAR ACQUISTARE SU INTERNET

L’ESPERTO ELENCA I PRIMI STEP DA SEGUIRE E COSA NON FARE NELL’E-COMMERCE

.
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di Carlo Alberto Bucci

C’ è un elemento fondamentale 
che distingue l’ arte urbana 

di Agostino Iacurci dai tag con la 
scritta “Geco” realizzati su almeno 
36 luoghi della capitale da Lorenzo 
Perris. Nel primo caso, il pittore 
pugliese, ma romano d’adozione, 
ha dipinto murales in via del Porto 
Fluviale, e in molti altri quartieri, su 
richiesta dei condòmini dei palazzi. 
Nell’altro, il writer ha usato 
bomboletta e rulli in barba ai 
padroni di casa, pubblici e privati 
che siano. E come lui fanno la 
stragrande maggioranza dei writer, 
a Roma come nel resto d’Italia. 
Iacurci e “Geco” sono stati 
equiparati ieri da Valerio Mattioli 
che, su queste pagine, ha esaltato 
come “il più grande artista romano 
della sua generazione” Perris, ossia 
l’autore degli interventi clandestini, 
36, per il quale è a processo a Roma 
dal maggio 2022 dopo che nel 2020 
è stato individuato dal Nucleo 
decoro della polizia capitolina. 
Trent’anni circa, Lorenzo Perris 
non si danna l’anima, come fanno 
tanti giovani artisti usciti 
dall’accademia, per trovare uno 
studio, magari condiviso, dove 
lavorare. O per comprare carte e 

pennelli, macchina fotografica e 
videocamere. Lui salta (saltava) da 
un balcone all’altro, sale in cima a 
terrazze e torri per lasciare i suoi 
tag che, come la maggior parte di 
queste sigle, sono comprensibili 
solo a una ristretta cerchia di 
persone, le crew. E i muri, che siano 
le pareti del mercato Metronio di 
Riccardo Morandi, i marmi della 
Torre di Angiolo Mazzoni alla 
Stazione Termini, o gli antichi 
mattoni delle Mura Aureliane, 
diventano la sua tela. Ma senza che 
abbia pagato un euro per averla. Per 
di più, appropriandosi di uno 
spazio non suo. E accanendosi su 
palazzine anonime come su 
monumenti vincolati. “Geco” sarà 
giudicato per “danneggiamenti 
reiterato”. E i suoi epigoni che 
hanno deturpato Palazzo Falconieri 
del Borromini? Resteranno anonimi 
vandali. La street art di Iacurci, 
invece, rimane sui muri e approda 
nelle gallerie. I furbi e gli onesti. 

Roma Cronaca

di Marina de Ghantuz Cubbe

I tagli alla cultura previsti dal Bi-
lancio approvato due sere fa, am-
montano complessivamente a cir-
ca 20 milioni e 500 mila euro per il 
2024 e il 2025. Coinvolgono il Tea-
tro dell’Opera, la Fondazione Mu-
sica per Roma, Teatro di Roma, Ac-
cademia di Santa Cecilia, Zètema. 
Confrontando la spesa corrente (il 
budget che per quest’anno questi 
enti hanno a disposizione) con il 
portafogli  previsto  nei  prossimi  
anni esce fuori una cifra monstre 
che non a caso preoccupa, come 
raccontato ieri su queste pagine, 
la Cgil di Roma e del Lazio. Non-
ché il governo, che interviene at-
travero il sottosegretario alla Cul-
tura, Vittorio Sgarbi. 

Il Campidoglio però non ci sta e 
se il sindaco Gualtieri afferma che 
«non ci sono tagli», il gruppo con-
siliare del Pd in una nota «smenti-
sce categoricamente i tagli annun-
ciati da alcuni quotidiani». Di più: 
con un sub emendamento, dicono 
dal Comune, per Zètema sono sta-
ti aggiunti 3 milioni di euro per un 
totale di 43,4 milioni. Però le carte 
che lo dimostrano, chieste già due 
giorni fa da Repubblica, ieri non si 
trovavano. Gli altri sì: un milione 
di euro è stato stanziato per il “fon-
do incremento energia” e un altro 
per i “servizi informativi sull’attivi-
tà dell’amministrazione”. 

In attesa che in Comune risolva-
no il mistero, quel che è certo è 
che il maxiemendamento appro-
vato in Aula equivale al Bilancio 
previsionale dove c’è scritto che 
nel 2023 la spesa corrente per la 
municipalizzata è di circa 40 mi-
lioni di euro che scendono a 33,5 
nelle previsioni per il 2024 e diven-
tano 32 in quelle del 2025. Il taglio 

è di sette milioni per il prossimo 
anno e di otto tra due. Non di 15 co-
me scritto erroneamente ieri, con-
fondendo i dati relativi a Zètema 
con quelli di un’altra partecipata.

I tagli previsti si possono recu-
perare nel corso del 2024 con asse-
stamenti di bilancio che i consi-
glieri sono determinati a fare: in 
tutto i soldi che al momento man-
cano all’appello secondo la capo-
gruppo Valeria Baglio ammonta-
no a 380 milioni. Motivo per cui ie-
ri il sindaco e il gruppo del Pd han-
no parlato della necessità di otte-
nere al più presto un sostegno dal 

governo.Intanto però le previsio-
ni parlano di tagli nei prossimi an-
ni. Un fatto indiscutibile su cui ie-
ri sono intervenuti Lega, Fratelli 
d’Italia e Italia Viva. 

Piovono critiche e sul tema in-
terviene  anche  Vittorio  Sgarbi:  
«La città più turistica del mondo 
va promossa, aiutata, non penaliz-
zata», commenta il sottosegreta-
rio di governo alla Cultura. «Il pro-
blema è legato alla situazione og-
gettiva  del  Paese  che  inevitabil-
mente ricade anche sulla cultura. 
Ma tagliare le mostre, gli spettaco-
li teatrali, l’arte in generale, è un 

errore  strategico,  perché  Roma  
muove l’economia - continua - e ta-
gliare  l’arte svilisce  l’idea  stessa  
della città. Invece Roma, essendo 
la  Capitale,  dovrebbe avere una  
compensazione,  dovrebbe  avere  
un trattamento privilegiato che la 
salvaguardi. E che salvaguardi un 
settore che è fonte di guadagno. 
Roma ha sempre creduto di  ba-
starsi senza fare nulla. Ma se la cul-
tura viene addirittura tagliata è la 
fine. È un errore strategico, è una 
forma di miopia». Per vederci me-
glio, servirà anche l’aiuto del go-
verno Meloni.

C he il sindaco Gualtieri abbia fatto un 
mezzo miracolo nel raddrizzare una 

situazione di partenza estremamente 
preoccupante per i conti di Roma Capitale; 
che abbia dovuto fronteggiare allo stesso 
tempo l’aumento vertiginoso dei prezzi e il 
buco nelle entrate causato dalla recente 
sentenza della Corte Costituzionale 
sull’Imu; che sia riuscito a contenere il 
disavanzo di 400 milioni creatosi di 
conseguenza; e che lo abbia fatto senza 
imprimere tagli cruenti alla spesa sociale, 
pur penalizzando servizi offerti da 
municipalizzate e municipi; tutto questo è 
vero. Insomma, non è stata certamente una 
passeggiata scrivere e far approvare, prima 
dalla giunta e poi dall’assemblea capitolina, 
il bilancio di previsione 2023-25. Si è dovuto 
raschiare il fondo del barile, mettere una 
toppa qua e là, cercare disperatamente di 
tamponare falle che si aprivano su tutti i 
fronti. 
Ma questo non esime Gualtieri stesso dal 
dovere di ammettere che, in questa opera 
certosina che la sua giunta ha operato sul 
bilancio comunale in condizioni 
estremamente difficili, alcuni tagli di spese 
sono stati effettivamente previsti. A 

cominciare dai tagli alla cultura, non di 
poco conto, che riguardano principalmente 
i prossimi due anni. Di qui al 2025, Zetema, 
la municipalizzata che si occupa di cultura, 
dovrebbe subire riduzioni di circa il 25% 
delle proprie risorse, le Biblioteche 
comunali del 20%; mentre decrementi 
ancora più forti penalizzeranno la 
Fondazione Musica per Roma e per il Teatro 
di Roma, che ha dentro di sé l’Argentina, 
l’India, il Torlonia e il Valle (meno 28%). Il 
più colpito, in percentuale, sarà il Teatro 
dell’Opera: meno 30%. Eppure, il primo 
commento del sindaco è stato il seguente: 
«Ho letto che ci sarebbero tagli alla cultura, 
fortunatamente non c’è nessun taglio». Si è 
poi chiarita meglio la sua dichiarazione a 

caldo: le sforbiciate sono per adesso 
solamente previste, concentrandosi 
prevalentemente nel 2024 e 2025, e la sua 
giunta farà di tutto per evitarle. Per il 
prossimo biennio, Gualtieri fa sapere che 
verranno attivati tutti gli interventi possibili 
per scongiurare i tagli. E spera inoltre in un 
recupero delle entrate fiscali, anche se 
nessuno può dire ancora come finirà la 
telenovela dell’Imu e in che modo si 
muoverà il governo dopo la sentenza della 
Consulta che concede di nuovo l’esenzione 
dal pagamento al coniuge che abbia 
trasferito la sua abitazione principale.
Intanto, però, carta canta: le riduzioni di 
risorse previste per fondazioni e 
municipalizzate che gestiscono servizi 
culturali e turistici non sono solo generici 
timori per gli anni futuri ma precise poste di 
bilancio decurtate per il 2024 e 2025. Che 
poi questi tagli potranno essere scongiurati 
con successive manovre o con nuove 
entrate (come spera Gualtieri), niente lo 
esclude. Ma non ammettere oggi, nelle 
dichiarazioni, che si è stati costretti a 
preventivare una cura dimagrante per la 
cultura di questa città è comunque un 
errore.

Il commento

Le parole del sindaco e la realtà dei dati: nascondere i tagli è un errore 

La polemica

Comune, 20 milioni in meno alla cultura
Giallo sull’emendamento per Zètema

di Marco Ruffolo

kMercato Geco a via Magna Grecia 

A proposito di writer

Geco il furbo
e la fatica

degli artisti
onesti

Nel 2022, attraverso 
il centralino dello 060606, 
il Campidoglio ha ricevuto 
più di 70 mila tra reclami 
e segnalazioni. Una cifra 
che comprende anche 
le segnalazioni su servizi legati 
alla raccolta dei rifiuti e rientra 
nei 2,5 milioni di chiamate 
arrivati complessivamente 
al call center del Comune. La 
maggior parte delle telefonate, 
spiegano dal Campidoglio 
in merito all’articolo pubblicato 
su queste pagine la scorsa 
domenica, sono state invece 
richieste di informazioni che 
i cittadini romani hanno posto 
al numero 060606. Quasi 300 
mila riguardano il pagamento 
della Tari. Il Comune 
ha registrato un livello 
di soddisfazione degli utenti 
superiore al 90 per cento per 
quanto riguarda il call center.

060606

“70 mila reclami su

2,5 milioni di squilli”

kL’Auditorium La cavea del Parco della Musica

Il bilancio chiuso da Gualtieri
è un mezzo miracolo ma

falcidia, di qui al 2025 gli enti
culturali della città, a partire

da Zètema e Teatro dell’Opera
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di Marco Carta

Da star del porno a professore uni-
versitario  «tutto  muscoli  e  cervel-
lo». La storia di Ruggero Freddi nel 
2017 aveva fatto il giro del mondo: 
un super docente con due lauree, 
una in Ingegneria e una in Matemati-
ca, e un passato da porno attore gay 
negli Stati Uniti. Quando esplose il 
caso, Freddi insegnava nella facoltà 
di  Ingegneria  all’università  La  Sa-
pienza. E avrebbe anche continuato 
perché quella era la sua passione. 
Ma la facoltà, dopo avergli chiesto 
di tenere il corso di Analisi Matema-
tica 1, nel 2019 lo ha allontanato sen-
za motivo. Poi, non contenta, ha pro-
vato a non pagarlo per le ore lavora-
te senza alcuna giustificazione. 

«Sono stato costretto a fare causa. 
E ho vinto. Spero che il mio caso dia 
coraggio a tutti i dottorandi che ven-
gono sfruttati, dopo anni di studi e 
specializzazioni». La sentenza è del-
lo scorso 24 gennaio. Freddi, o Carlo 
Masi, come si faceva chiamare nelle 

pellicole  hard  da  lui  interpretate,  
nel frattempo ha cambiato vita: «so-
no un data analyst». Non ha elemen-
ti per dire di essere stato penalizza-
to e punito per il suo passato di atto-
re porno. Ma solo tante sensazioni, 
che si sono rafforzate negli anni. Dal-
la richiesta avanzata dai legali dell’u-
niversità di rimuovere ogni contenu-
to riconducibile al suo passato. Sino 
a quella di non associare il suo nome 
a  quello  dell’Ateneo:  «È  solo  una  
mia opinione. Ma mi sono sentito co-
me se intorno a me ci fossero dei pre-
giudizi, che andavano oltre le mie 
capacità di insegnante. Anche per-
ché su quelle nessuno ha mai potu-
to dire nulla». 

Il primo allarme, che la sua esposi-
zione avrebbe infastidito più di qual-
cuno all’interno della sua facoltà, sa-
rebbe  arrivato  nel  2017,  quando  
Freddi  organizza  un  incontro  
sull’Hiv, insieme a un collettivo stu-
dentesco.  «Dopo  aver  presentato  
tutti i curricula dei partecipanti, co-
me richiesto, mi sono sentito dire 
che non c’erano aule  disponibili».  

Poi nel 2018 vince un bando: «Arrivo 
secondo, ma faccio ricorso perché 
la persona arrivata prima aveva com-
messo  un  errore  formale.  Viene  
esclusa, ma la graduatoria non vie-
ne fatta scalare. Viene rifatto il ban-
do di nuovo. È tutto legale, ma inizio 
a pensare, tra me e me, che c’è qual-
cosa che non va». 

Il culmine arriva nel 2019. «Mi vie-
ne proposto di insegnare Analisi 1. 
Sarà molto ben pagato, mi dicono, 
ma non c’è tempo di fare un bando. 
Mi chiedono di iniziare con il titola-
re con la garanzia che appena possi-
bile  sarebbe  stato  formalizzato  il  
mio contratto». L’accordo prevede 
100  di  insegnamento  ore  pagate  
4000 euro. «Ma dopo 60 ore mi vie-
ne detto che ero stato sostituito. Ho 
scritto alla direttrice del dipartimen-
to chiedendole spiegazioni. All’ini-
zio volevo capire se avessi fatto qual-
cosa di sbagliato. Poi volevo essere 
pagato per le  60 ore lavorate.  Ma 
non ho mai avuto risposta». Freddi, 
però, non si perde d’animo e decide 
di rivolgersi al giudice civile. E la se-

conda sezione, lo scorso 24 gennaio, 
gli  dà  ragione.  La  Sapienza  viene  
condannata per ingiustificato arric-
chimento. 

A  Freddi  vengono  riconosciuti  
2500 euro per le ore di insegnamen-
to lavorate. E la Sapienza viene an-
che condannata a pagare la sanzio-
ne di 1500 euro a titolo di responsa-
bilità aggravata per «l’atteggiamen-
to di ingiustificata chiusura», come 
si legge nella sentenza. «Loro si so-
no difesi sostenendo che avrei dovu-
to lavorare gratis perché ero un dot-
torando». Ma come ha sottolineato 
il giudice, il dottorando può svolge-
re «esclusivamente attività integrati-
va gratuita consistente in esercita-
zioni, seminari, tutorato per gli stu-
denti». Freddi, invece, insegnava a 
oltre 300 studenti. «Io nel frattem-
po ho vinto anche altri bandi, ho in-
segnato ad Architettura. Ma poi ho 
deciso di dire basta. Ero pagato peg-
gio di uno sguattero e un lavapiatti. 
Ora ho un lavoro normale, con uno 
stipendio. Spero che anche altri tro-
vino il coraggio di denunciare».

Il giallo della Magliana

Da una macchia di sangue
la svolta sul caso Barbuto

“Non è caduto da solo”
Un sospetto fermato

dagli investigatori
ha usato la candeggina

per ripulire la casa
in cui è stato il pr. Ma 

gli è sfuggito un angolo

Candeggina e olio di gomito. Un 
tentativo di ripulire la scena del  
crimine che non ha ingannato i ca-
rabinieri. Quando lo scorso 26 feb-
braio gli investigatori sono entrati 
al quinto piano di via Pescaglia 40, 
nell’appartamento da cui 4 giorni 
prima era precipitato il pr barese 
Francesco Vitale, il tanfo di acido 
era evidente all’olfatto ma non è 
bastato per nascondere ogni trac-
cia, visto che nella casa dove il qua-
rantacinquenne è stato sequestra-
to sono state trovate macchie di 
sangue.

«Io non c’entro niente. Non ero 
in casa. E quel sangue è mio, mi so-
no tagliato il qualche giorno pri-
ma», ha sostanzialmente detto il  
proprietario  dell’appartamento,  
un incensurato italiano finito nel 
registro degli indagati al termine 
di un interrogatorio fiume durato 
fino a tarda notte. La sua versione 
non è stata ritenuta convincente. 

Il sospetto è che altre persone 
fossero nell’appartamento al Por-
tuense quel mercoledì sera in cui 
il corpo di Ciccio Barbuto, come lo 
chiamavano i  suoi amici,  è stato 
rinvenuto ai piedi di un palazzone 
di otto piani in mattoncini rossi, 
senza documenti né cellulare.

Per i  magistrati dell’Antimafia, 
che indagano sul caso, ogni indi-
zio può essere utile. Un primo esa-
me dei medici che hanno effettua-
to l’autopsia rivela che sul corpo 
sono presenti “politraumi da cadu-
ta”, nulla dunque che possa far ca-
pire se l’uomo è stato picchiato pri-
ma di precipitare dalla finestra ca-

rambolando  su  una  bandiera  e  
spezzando i fili del bucato dei con-
domini che abitano ai piani di sot-
to .Occorrerà del tempo prima che 
i carabinieri del Ris possano effet-
tuare analisi più approfondite. De-
vono prelevare  alcuni  campioni.  
Quello del sangue, infatti, è un esa-

me irripetibile che verrà svolto so-
lo quando gli investigatori avran-
no  contezza  delle  altre  persone  
che  potrebbero  essere  entrate  
quel giorno nell’appartamento.

L’indagine infatti si è allargata 
al mondo della droga, intreccian-
dosi con inchieste trascorse e svi-

luppi investigativi più recenti.Cic-
cio  Barbuto  aveva  un  debito  di  
mezzo milione di euro. Ed era ve-
nuto a Roma per incontrare i suoi 
creditori. Gente che non scherza, 
a  giudicare  dalle  frequentazioni  
della vittima, il cui nome compare 
in fascicoli  in  cui  sono coinvolti  

spezzapollici come Daniele Carlo-
mosti,  il  boss  de La Rustica  che 
quando non prestava la sua imma-
gine al grande schermo torturava 
in creditori in un’apposita stanza 
allestita con teli di plastica, o Ales-
sandro Corvesi, l’ex centrocampi-
sta della Primavera della Lazio che 
dopo essere stato beccato con 27 
chili di cocaina ha chiamato il boss 
albanese Elvis Demce per progetta-
re l’omicidio di due magistrati. 

Da un lato i pm approfondisco-
no i rapporti di Vitale, dall’altro ri-
costruiscono i fatti avvenuti a ri-
dosso della morte del pr originario 
di Bari. Gli elementi vengono mes-
si in fila da quando, 24 ore dopo la 
morte, grazie alle impronte digita-
li è stata data un’identità al cadave-
re trovato sull’asfalto di via Pesca-
glia.  In  quel  momento il  fratello  
della vittima era in un commissa-
riato della polizia, a Bari, a raccon-
tare che Ciccio era scomparso e 
che aveva un importante  debito  
maturato ai tavoli da gioco. Anche 
Francesco Vitale prima di morire 
aveva paura. Lo aveva detto alla 
sua compagna con cui da Bari era 
partito per Napoli. Doveva incon-
trare i suoceri per poi proseguire fi-
no alla Capitale, dove è finito, vo-
lontariamente o meno, in un ap-
partamento da cui è precipitato. Il 
sospetto è che non si sia trattato di 
un suicidio volontario e che qua-
lunque cosa sia accaduta sia scatu-
rita durante un sequestro di perso-
na maturato nel mondo della mala-
vita e del traffico di droga.
— m.c. e a.o.

j La vittima

Ciccio Barbuto, pr barese 
morto dopo essere 

precipitato alla Magliana

Roma Cronaca

La sentenza

Il professore
ex star del porno
batte la Sapienza

“Nel 2019 mi hanno rimosso a metà corso e ho fatto causa”
Il giudice condanna l’ateneo a pagare: “Chiusura ingiustificata”

Il docente

Ruggero 
Freddi
(a destra)
a un evento
accompagnato
dal marito
Gustavo
Leguizamon

“Mi sono sentito come
se ci fossero pregiudizi

oltre le mie capacità
di insegnante. Ora 

faccio il data analyst
e non mi pagano più
come uno sguattero”
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di Daniele Autieri 

«Mi chiamo Gabriel Natale Hjorth. 
La mia famiglia italiana mi chiama 
Gabriele, gli amici Gab. E non ho uc-
ciso nessuno».

Così il detenuto della cella nume-
ro 5, sezione 3d del carcere di Regi-
na Coeli, nato a San Francisco il 3 ot-
tobre del 2000, arrestato a Roma il 
27 luglio del 2019, si descrive a pochi 
giorni dal 15 marzo, quando la Cassa-
zione deciderà se confermare la sen-
tenza a 22 anni di reclusione emessa 
dalla Corte d’appello di Roma per l’o-
micidio  del  vicebrigadiere  Mario  
Cerciello Rega. Le sue lettere inedi-
te sono raccolte nel libro di Fabrizio 
Berruti “Gabriel. Non ho ucciso nes-
suno”,  edito  dalla  casa  editrice  
Round Robin  che sarà  presentato  
domani alla libreria Libraccio di via 
Nazionale. Una manciata di confes-
sioni scritte nell’italiano sgrammati-
cato di un ragazzo diviso in due, me-
tà italiano, metà americano.

«Non sono perfetto – si difende Ga-
briel – ma non sono un killer», anche 
se i primi due gradi di giudizio non 
gli hanno dato ragione. 

Il 5 maggio del 2021 Natale Hjorth 
e l’amico Finnegan Lee Elder vengo-
no condannati in primo grado all’er-
gastolo  con  isolamento  diurno,  il  
massimo della pena prevista dal no-
stro ordinamento.

«Una volta rientrato nella porta di 
Regina Coeli – racconta Hjorth – so-
no stato bombardato da psichiatri, 
psicologi,  infermieri.  Mi  volevano  
per forza far pigliare qualche tran-
quillante  sennò  non  mi  facevano  
rientrare in cella. “No, non ho pen-
sieri brutti”, gli ripetevo finché non 
mi hanno fatto finalmente tornare 
in cella». Nella testa ancora quella 
notte infinita tra il 25 e il 26 luglio 
del 2019. Prima le vasche a Trasteve-
re, quindi l’incontro con Sergio Bru-

giatelli, il Virgilio della coca al quale 
i ragazzi finiscono per rubare il bor-
sello. Attimi infiniti dove concitazio-
ne, rabbia, paura animano la trattati-
va per arrivare allo scambio. All’ap-
puntamento con il destino Brugia-
telli si fa comparsa, e sul palco salgo-
no i due carabinieri Andrea Varriale 
e Mario Cerciello Rega.

La colluttazione dura meno di 22 
secondi: Hjorth lotta con Varriale, El-
der accoltella a morte Cerciello Re-
ga. E poi la fuga.

«La prima cosa che mi ha detto il 

medico – scrive Hjorth dal carcere – 
è che avevo combinato un bel guaio. 
Io  gli  ho  risposto  subito  che  non 
c’entravo un cazzo». Il 17 marzo del 
2022 anche la corte d’appello rico-
nosce Hjorth colpevole: 22 anni di 
carcere  (24  anni  per  Elder).  Nelle  
motivazioni emergono le prime cre-
pe sulla ricostruzione di quella not-
te, raccontate dalla stampa nei mesi 
precedenti. Si legge che l’operazio-
ne dei  carabinieri  è  «sicuramente  
anomala» e soprattutto si solleva il 
dubbio sulla  possibilità  che i  due 

agenti abbiano esibito i tesserini per-
ché «l’intervallo temporale era insuf-
ficiente per prelevare i documenti, 
mostrarli a distanza e riporli per pro-
cedere al contatto fisico».

«Quella sera, prima della senten-
za – racconta ancora Gabriel – face-
va freddo o io mi sentivo congela-
to… era una lunga attesa… stavo sot-
to le  coperte e  quasi  speravo che 
neanche  mi  chiamavano».  Alcune  
cose finiscono sul foglio bianco, al-
tre restano intrappolate nella pen-
na. Nelle lettere dell’americano non 

si fa cenno all’arresto, alla traduzio-
ne nella caserma di via in Selci, né a 
quella foto di lui bendato che ha fat-
to il giro del mondo. Il carcere lava 
via i vecchi ricordi.

«Appena sono entrato stavo pen-
sando solo ad arrivare a un letto do-
ve mi potevo rilassare un attimo. Mi 
hanno fatto sedere per terra nel ga-
rage per almeno un’ora mentre sta-
vo  ammanettato  in  attesa  che  mi  
portavano dentro».

Si sente vittima, Gabriel, «non per-
fetto ma nemmeno un killer», per-
ché lui non ha affondato quella la-
ma e non l’avrebbe mai fatto. L’ulti-
mo messaggio allora è indirizzato al-
la vedova Rega. «Signora, mi dispia-
ce moltissimo per il suo dolore, ma 
se uno mi guarda negli occhi, senza 
voglia di vendetta cieca, e ha ascolta-
to con il cuore puro la logica dei fatti 
e le prove, come può accettare che 
io sia qui?».

Non è la prima volta che i due 
americani, Finnegan Lee Elder 
e Gabriel Christian Natale Hjor-
th,  condannati  per  l’omicidio  
del  marito  le  rivolgono  delle  
scuse. Era già successo durante 
il processo di primo grado quan-
do Elder aveva chiesto perdono 
alla famiglia e agli amici della 
sua vittima. Ma lei, Maria Rosa 
Esilio, vedova del vicebrigadie-
re dei carabinieri Mario Cerciel-
lo Rega in più di un’occasione 
ha detto che non devono rivol-
gersi a lei ma al marito al quale, 
quella notte di luglio del 2019, 
hanno tolto la vita con undici 
coltellate.  «Se  hanno  una  co-
scienza, devono chiedere scusa 
a Mario e a loro stessi.  Non a 
me». 

Maria Rosa non si è persa nes-
suna delle udienze dei processi 

di primo e secondo grado, nem-
meno quelle più dolorose in cui 
sono stati  ripercorsi  gli  attimi 
dell’assassinio  in  strada,  ma  
non ha mai voluto dare grande 
seguito alle parole dei due im-
putati, alle loro scuse. Si è indi-
gnata e ha rotto il suo silenzio, 
durante il processo, quando ha 
ritenuto che ci fosse il tentativo 
delle difese di stravolgere la ve-

rità, di modificare fatti che se-
condo  lei  sono  dolorosissimi  
ma limpidi. Esattamente un an-
no fa, il 17 marzo 2022, la Corte 
d’Assise d’appello di Roma ha 
condannato Elder e  Hjorth ri-
spettivamente a 24 e 22 anni di 
carcere per l’omicidio volonta-
rio del militare avvenuto a po-
chi passi da piazza Cavour (in 
primo grado la pena commina-
ta era stata l’ergastolo per en-
trambi). 

In quell’occasione Maria Rosa 
aveva detto: «Il sacrificio di mio 
marito Mario non deve essere di-
menticato,  servitore dello Sta-
to, il dovere della memoria non 
è soltanto di noi famigliari, ma 
di tutti. Era un carabiniere orgo-
glioso, coraggioso, che ha dedi-
cato la  sua vita alla  sicurezza 
della  società  il  suo  sangue ri-

marrà in eterno su quella stra-
da e non possiamo chiudere gli 
occhi davanti alla sua decorata 
fedeltà  nel  giorno  del  nostro  
matrimonio, né davanti al suo 
corpo martoriato. Vi prego di ri-
cordarlo così: un carabiniere da-
gli occhi azzurro cielo traboc-
canti di felicità, di onore e di co-
raggio, che è morto nel momen-
to più felice della sua vita».

Ora per Maria Rosa, che si era 
sposata  col  marito  appena 43  
giorni prima del giorno in cui è 
stato ucciso, c’è l’ultima prova: 
il 15 marzo, tra appena due setti-
mane, la Cassazione dovrà met-
tere la parola fine a questa vi-
cenda. Una fine solo giudiziaria 
perché per Maria Rosa non si  
conclude e non si  concluderà 
mai.  «Mio marito Mario è con 
me sempre, è presente in tutto 
quello che mi sono trovata a vi-
vere e ad affrontare senza di lui, 
è in ogni istante», aveva detto 
l’anno scorso nel giorno del se-
condo anniversario della mor-
te. — m.e.v.

Roma Cronaca

L’omicidio del 2019

Lettere dal carcere alla moglie di Cerciello
“Mi guardi negli occhi, sono innocente”

Raccolti in un libro i 
messaggi scritti in cella 
da Natale Hjorth, uno 

dei due condannati 
per l’omicidio

fLa reazione

Maria Rosa aspetta la Cassazione
“Chiedano scusa a Mario non a me

è a lui che hanno tolto la vita”

Il libro

In uscita

Si intitola 
“Gabriel. Non 
ho ucciso 
nessuno” il 
libro di Hjort. 
Domani verrà 
presentato

La vittima

Sopra, il vicebrigadiere Mario 
Cerciello Rega, ucciso a Roma la 
notte tra il 26 e il 27 luglio 2019
A destra, Natale Gabriel Hjorth

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Era un servitore dello 
Stato, il suo sangue 

rimarrà in eterno su 
quella strada e non 

possiamo chiudere gli 
occhi davanti alla sua 

decorata fedeltà

kVedova

Maria Rosa Esilio, moglie di Cerciello

Il 15 marzo la Suprema 
Corte potrebbe 

mettere la parola fine 
a questa vicenda

“Non sono perfetto 
ma non sono 

nemmeno un killer, 
non avrei mai ucciso”
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W
onder Italy 2023 in Moto nei Borghi 
più Belli d’Italia della Sardegna ve-
drà oltre cento partecipanti, prove-
nienti da tutta Italia, dagli Emirati, 

Inghilterra, Stati Uniti, Tunisia, Francia, sbarcare 
in questa  meravigliosa terra per intraprendere 
un viaggio, in moto.
Perché Wonder Italy 2023 nei Borghi più Belli 
della Sardegna? 
Semplicemente perché il desiderio di vivere una 
nuova meravigliosa esperienza insieme  è sem-
pre più grande e perché vogliamo continuare a 
poter dire che Wonder Italy si traduce in una fra-
se: “solo grandi emozioni” . 
Emozioni in una terra che è l’emblema della 
bellezza, una bellezza umile e selvaggia che im-
provvisamente si trasforma nella culla dorata 
del glamour e del jet set mondiale, una terra che 
racchiude le più disparate culture,  frutto di una 
storia che dura da millenni, ricca di mistero e di 
esaltazione. 
La Sardegna del mirto e dell’eucalipto, la Sarde-
gna del ginepro.  La Sardegna del maestrale e del-
le montagne che si calano nel mare, la Sardegna 
con l’intensità dell’acqua  turchese e smeraldo. 
Sarà questo Wonder Italy 2023 , un viaggio in 
moto completamente immersi nella magia della 
Sardegna.

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA A CURA DELLA A.MANZONI & C.INFORMAZIONE PUBBLICITARIA

In moto nei Borghi più Belli 

MOTO GROUP WONDER ITALY    

Wonder Italy e Borghi in Moto sono due 

appuntamenti diventati sempre più frequentati 

dagli amanti del viaggio attraverso l’italia dei 

Borghi più belli utilizzando un fantastico mezzo di 

locomozione qual’è la motocicletta. Il viaggio stesso 

di avvicinamento ai Borghi diventa esperienza in 

quanto la moto permette di godere appieno la 

bellezza dei paesaggi e degli scorci della nostra 

bella Italia. Raggiungere poi alcuni dei 348 Borghi 

che sono stati selezionati tra i “più belli d’Italia” 

è di per se una scoperta di nuove esperienze di 

carattere culturale, enogastronomico da raccontare 

attraverso le proprie sensibilità e attraverso le 

immagini. Quest’anno poi Wonder Italy raddoppia 

avendo previsto, in primavera un tour nei Borghi più 

belli d’Italia in Sardegna e, in autunno in Lombardia 

e Trentino Alto Adige. Complimenti quindi a Maxi 

Moto Group di Terni che darà, anche nel 2023, 

una grande dimostrazione di serietà ed efficienza 

organizzativa. Fiorello Primi- Presidente de I Borghi 

più belli d’Italia

Il messaggio del Presidente 

de “I borghi più belli d’Italia”

www.wonderitalymoto.it | www.borghinmoto.com

Trofeo Borghi in Moto | Mototurismo nei Borghi più Belli d’Italia
Riscopri il fascino dell’Italia nascosta,

viaggiando su due ruote. Trofeo Borghi in Moto, 315 Borghi, classi�ca e premio �nale

La Maddalena

Carloforte

Sadali

Atzara

Lollove

Posada

Castelsardo
Tempio

Pausania

Bosa

.
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di Riccardo Caponetti

Dritti sulla rampa per un sal-
to lungo dal Colosseo al mare 
di Ostia. Lo skate torna prota-
gonista  nella  Capitale,  che  
raddoppia  l’appuntamento  
con le tappe del World Skate 
Tour valide per le qualifica-
zioni alle Olimpiadi di Parigi: 
il primo appuntamento con i 
migliori skaters mondiali sa-
rà dal 18 al 25 giugno con le 
specialità ‘street’ al parco di 
Colle Oppio, il secondo inve-
ce dal 1 all’8 ottobre con la ca-
tegoria ‘park’ a Ostia. Lì, nella 
struttura inaugurata durante 
l’era Raggi, si terrà per la pri-
ma volta una competizione in-
ternazionale: l’anno scorso si 
gareggiò solo sulle rampe di 
Colle Oppio, in una settimana 
arrivarono quasi 10 mila per-
sone per ammirare i tricks dei 
protagonisti. Alla luce del suc-
cesso del 2022, il presidente 
della Federazione Internazio-
nale, Sabatino Aracu, ha deci-
so di raddoppiare gli eventi a 
Roma.  Un  grande  risultato  
per  Alessandro  Onorato,  as-
sessore allo sport, turismo e 
grandi  eventi:  «La  gara  a  
Ostia si aggiunge al bis per il 
secondo  anno  consecutivo  
della tappa dello street a Col-
le Oppio di fronte al Colosseo. 
Sulla pista più suggestiva al  
mondo,  come  ha  scritto  il  

New York Times, che grazie al-
la collaborazione con Sport e 
Salute  abbiamo  messo  a  di-
sposizione gratuita degli ap-
passionati per provare la stes-
sa emozione dei loro beniami-
ni. Due appuntamenti che val-
gono entrambi per la qualifi-
cazione  olimpica  e  che  ve-
dranno in gara i campioni più 
forti  al  mondo.  Due  grandi  
eventi che organizzeremo in-
sieme al ministro dello Sport, 
Andrea Abodi, e che saranno 
una straordinaria cartolina di 
Roma nel mondo dello sport, 
dei giovani e del turismo in-
ternazionale».  Esulta  anche  
l’associazione Oasi Verde che 
gestisce  lo  skate  park  di  
Ostia: «Per noi è un sogno che 
corona  20  anni  di  attività.  
Ostia poi è la patria dello ska-
te: il numero di praticanti qui 
è il più alto a Roma e in Italia 
abbiamo la percentuale di ra-
gazze più elevata al mondo. Il 
nostro è un progetto sociale: 
lo skate è un mezzo per con-
trastare il male che gira qui in-
torno.  I  ragazzi  qui  fanno  
sport, fanno merenda e intera-
giscono in sicurezza». 

La Lazio

La difesa record
all’esame Osimhen
Dubbio Patric-Gila

A distanza di un giorno dalla sconfit-
ta  con  la  Cremonese,  spiegazioni  
per la disfatta dello Zini non ce ne so-
no. Non ne hanno trovate i tifosi del-
la Roma, ormai rassegnati all’inaffi-
dabilità di una squadra che non co-
nosce il significato della parola con-
tinuità. Non ne ha trovate Mourin-
ho, maestro nello spostare l’atten-
zione sulla  diatriba verbale  con il  
quarto uomo, senza fornire motiva-
zioni  per  una  prestazione  insuffi-
ciente contro l’ultima in classifica. 

«La Cremonese ha giocato la parti-
ta della vita, la Roma no». La consta-
tazione  amichevole  di  Mourinho  
(che oggi pomeriggio verrà ascolta-
to in procura per il caso Serra) non 
basta più. Perché era preventivabile 
trovare  un  avversario  agguerrito,  
ma sta diventando inaccettabile la 
passività della squadra nei momenti 
decisivi. Priva dell’ambizione di rag-
giungere il secondo posto e scarica 

emotivamente nel raddrizzare il ri-
sultato. La Cremonese non rappre-
sentava il salto di qualità, l’impresa 
da ricordare negli  annali.  Sarebbe 
dovuto esserlo l’aggancio al  treno 
delle  «migliori  escluso  il  Napoli»,  
dando continuità ad un mese di feb-
braio  positivo,  sull’onda  lunga  
dell’Europa League. E invece anche 
questa volta la  Roma ha mancato  
l’appuntamento. Un copione già vi-
sto troppe volte. Anche con Mourin-
ho in panchina. Colui che avrebbe 
dovuto cambiare il chip giallorosso. 
Quello  dei  blackout  ingiustificati,  

delle scene mute in giro per l’Euro-
pa. Ma le figuracce continuano ad es-
serci, anche in questa stagione. Cre-
mona martedì fa il paio con la Cop-
pa Italia di inizio febbraio. Che di-
venta un poker preoccupante se si 
considera Udine e Ludogorets ad ini-
zio settembre. Bodo doveva essere 
l’eccezione. Ad un anno di distanza 
sembra diventare una regola seme-
strale da dover pagare. 

A Udine il tecnico si trincerò die-
tro un no comment in stile boskovia-
no: «Preferisco perdere una partita 
4-0 che quattro 1-0». Quattro giorni 
dopo in Europa League fu sfortuna: 
«In queste ultime due match è anda-
to tutto contro di noi». In Coppa Ita-
lia invece il turnover obbligato: «La 
nostra rosa fa fatica con le rotazioni 
e giocare tre partite in una settima-
na». L’escalation di giustificazioni - 
e non soluzioni - del portoghese ini-
zia a preoccupare anche i tifosi più 

oltranzisti. Che continuano a vede-
re in lui la soluzione, non il proble-
ma. Ma a Cremona il bonus figurac-
ce si è esaurito. La Roma di Mourin-
ho aveva tutte le carte in regola per 
vincere. Entusiasmo, ricambi, quali-
tà. Ma ancora una volta ha fallito. 

Nei prossimi 15 giorni si deciderà 
molto della stagione romanista, tra 
Juventus, Real Sociedad e derby. Lo 
spazio per dare una sterzata c’è an-
cora, i presupposti meno. 

Crescita fa rima con continuità, il 
grande bug di una rosa piena di di-
fetti. Mourinho lo sottolinea non ap-
pena ne ha la possibilità, chiedendo 
a gran voce programmazione futura 
alla proprietà. I Friedkin silenziosa-
mente osservano tutto. Vittorie, mal 
di pancia, sirene di mercato e sono-
re sconfitte. Giugno è il traguardo. 
Con il campo giudice ultimo. Per tut-
ti. Anche per lo Special One. 

di Giulio Cardone

Il paradosso della Lazio è che ha la 
seconda migliore difesa del campio-
nato,  dietro al  Napoli,  nonostante 
un  centrocampo  spesso  schierato  
senza mediani. È forse l’aspetto che 
dà più soddisfazione a Sarri: il tecni-
co biancoceleste, infatti, lavora mol-
tissimo  in  allenamento  sui  movi-
menti della squadra in fase di non 
possesso palla. Solo 19 i gol subiti in 
24 giornate, ma sorprendono i clean 
sheet: la porta di Provedel è rimasta 
inviolata per 13 gare, nei 5 campiona-
ti top d’Europa solo Barcellona (17 in 
23 turni) e Juventus (15 in 24) hanno 
fatto meglio. Un podio che conta, al-
troché. Sarri come Maestrelli, in que-
sto caso: perché nell’anno del primo 
scudetto, il ‘74, quella Lazio dopo 24 
giornate non aveva subito gol esatta-
mente per 13 partite. Il mitico “Mae-
stro” era arrivato a 14 nella stagione 
precedente. Il record assoluto per la 
Lazio in Serie A è di Delio Rossi: 18 
clean sheet in 38 giornate. Aggiun-
gendo anche le partite di Coppa, la 
squadra di Sarri è a quota 17 (3 con 
Maximiano in porta) in 34 gare: in 

Europa solo Barcellona e Manche-
ster United possono vantare un da-
to migliore (19). 

Domani sera però arriva la sfida 
più difficile, contro il super attacco 
del Napoli capolista, ben 58 gol in 
campionato. Altro che esame di ma-
turità, qui siamo alla laurea: come 
fermare Osimhen e Kvaratskelia,  i  
due fenomeni di Spalletti? La beffa 
è che Sarri non potrà contare sullo 
stopper titolare, lo squalificato Casa-
le (ieri ha incontrato gli studenti del-
la scuola media Borghi).  E  l’uomo 
che dovrebbe sostituirlo è in dub-
bio: Patric ieri non si è allenato per 
un attacco febbrile, chissà se riusci-
rà a smaltirlo in poche ore. Roma-
gnoli, poi, non gioca dall’11 febbraio 

e non potrà essere nelle migliori con-
dizioni. Insomma non proprio la si-
tuazione ideale per affrontare i do-
minatori del campionato. Se Patric 
non ce la farà a recuperare, Sarri si 
affiderà all’ultimo centrale rimasto, 
quel Mario Gila che aveva positiva-
mente impressionato nella doppia 
sfida di Conference contro il  Cluj.  
Ma certo marcare Osimhen, 19 reti 
in campionato, sarebbe un’altra co-
sa: il 22enne spagnolo è pronto, ha 
velocità, carattere e fisico, gli man-
ca l’esperienza ma quella si forma 
anche con confronti da brividi come 
questo. Arrivato l’estate scorsa, Gila 
ha giocato in coppia con Romagnoli 
4 volte, sempre in Europa League: 
due vittorie  (Feyenoord e  Midtjyl-
land in casa), un pari (a Graz) e la di-
sfatta in Danimarca contro lo stesso 
Midtjylland. In Serie A sarebbe l’e-
sordio da titolare  per  lo  spagnolo 
che ha collezionato due presenze lo 
scorso campionato con il Real Ma-
drid. A proposito di Spagna: Pedro, 
in scadenza a giugno, ha rivelato a 
“Cadena Ser” di essere in contatto 
con il Tenerife, ma l’ipotesi del rin-
novo con la Lazio resta concreta. 

©RIPRODUZIONE RISERVATA

kPortiere
Ivan Provedel, 28 anni

La Roma

Finito il tempo delle giustificazioni
Mou ha 15 giorni per convincere

Roma Sport

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Skateboard

Il World Tour
raddoppia
Due date 

nella capitale 

kColle Oppio
Il World Skate Tour

Pesa la sconfitta con la 
Cremonese

Ora ci sono Juve, Real 
Sociedad e derby
Non si può fallire

i Il tecnico
José Mourinho, 
60 anni, allena 

la Roma da 
due stagioni

Anche lui, finora 
osannato dai 
tifosi, è stato 

messo in 
discussione 

dopo la 
contente

sconfitta di 
martedì contro 

la Cremonese
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A dieci anni dall’ultima volta, sta-
sera al Teatro Argentina Mischa 
Maisky torna a suonare per la Fi-
larmonica Romana. Muovendosi 
come sempre tra tecnica, pathos 
e profondità emotiva, il violoncel-
lista lettone eseguirà tre delle Sui-
tes per violoncello di Johann Se-
bastian Bach: la Suite n. 1 in sol 
maggiore BWV 1007, la Suite n. 4 
in  mi  bemolle  maggiore  BWV  
1010 e la Suite n. 5 in do minore 
BWV 1011. Si tratta,  ovviamente, 
di  tre  monumenti  della  musica  
classica, probabilmente scritti in-
torno al 1720 e in cui s’incontrano 
regola e innovazione. Ma anche, 
dice  lui,  «un  grande  diamante,  
con  tante  sfaccettature  diverse  
che riflettono la luce in innumere-
voli modi».

Maestro di fama mondiale, nel-
la sua carriera Maisky ha sviluppa-
to quasi un rapporto confidenzia-
le queste opere, portandole varie 
volte e incidendole in tre diverse 
registrazioni. E anche stavolta, co-
me sempre, si affiderà al suo vio-
loncello Montagnana, eccellenza 
italiana risalente al settecento. E 
con un valore simbolico. «Del re-
sto», ammette, «suono un violon-
cello italiano, con archetti france-
si e tedeschi, corde austriache e 
tedesche. Mia figlia è nata in Fran-
cia, mio figlio maggiore in Belgio, 
il terzo in Italia e il più piccolo in 
Svizzera.  Guido un’auto giappo-
nese, indosso un orologio svizze-
ro, una collana indiana e mi sento 
a casa ovunque ci siano persone 
che amano  la  musica  classica».  
Storie di un cittadino del mondo, 
proprio come la musica di Bach.

Teatro Argentina, Largo di Tor-
re Argentina 52. Info, tel.: 06 6840 
00314 — pat. ruv.

It’s The Joint è il format di Largo 
Venue — presentato da Danno e dalla 
crew Do Your Thang — in cui i rapper 
suonano i loro brani riarrangiati dalla 
band Dumbo Station. Che ci fa lì una 
popstar come Ditonellapiaga? «Ma 
guardi che nemmeno io ho ancora 
capito che genere faccio», sorride lei, 
che si chiama Margherita Carducci 
ed è nata nel 1997 a Roma. Nel 2022 
ha sbancato le classifiche con 
Chimica, e quel pezzo, assicura, 
stasera non mancherà.

E poi, cosa la stimola di questa 
situazione?
«Poter arrangiare i pezzi con i Dumbo 
Station mi consente di suonare in 
analogico, senza tracce “in base” già 
registrate. So che è un’affermazione 
da nerd, ma è un po’ il limite dei miei 
live e di quelli di molti altri: sul palco 
non ci sono mai abbastanza 
strumenti per far somigliare le 
canzoni a quelle originali, e allora ci si 
affida alle sequenze».

Che rapporto ha con il rap?
«Sento un’affinità per quanto 

riguarda le metriche e l’attitudine. 
Non sono una rapper, ma ci attingo 
molto specie quando voglio essere 
irriverente. È parte di me».

Come vive questo momento 
lontano dai riflettori?
«Sono in studio a lavorare al secondo 
disco, e mi piace. La scorsa estate ho 
suonato sempre, è stato bellissimo 
ma impegnativo anche a livello fisico. 
Dicono che le donne riescono a fare 
più cose in contemporanea, ma sono 
l’eccezione che conferma la regola: in 
tour non mi occupo di altro, ben 
venga questo periodo di fermo per 
scrivere. Tra l’altro ora la musica è il 
mio unico lavoro, sono più costante».

È anche una responsabilità, però.
«L’ansia c’è sempre (ride, nda)».

Cosa la preoccupa in vista del 
prossimo disco?
«Per chi come me fa pop, il mercato 
chiede sempre delle hit. Mi 
preoccupa riuscire a far collimare 
questa necessità, che accetto, con 
altre esigenze che sento e vengono 
da ascolti meno mainstream. La sfida 

sarà unire queste anime».
Non si sente prigioniera dell’idea 

di dover bissare Chimica?
«Un po’, ma non mi ero resa conto di 
quanto il pezzo fosse forte finché non 
è cominciato Sanremo e ho visto la 
reazione della gente. Quindi non mi 
affido troppo alle mie sensazioni».

Come mai è stata un successo?
«Per il ritornello, credo, e per il 
messaggio di libertà che trasmette. 
Infatti è piaciuta molto alla comunità 
LGBT, e ne sono orgogliosa».

A parte lei ed Elodie, in Italia non 
ci sono popstar come voi, che 
hanno a modello Dua Lipa e 
Beyoncé. Come mai?
«Non me lo spiego, ma è vero che 
quel pop performativo manca. Per 
me è stato immediato ispirarmi a 
loro, semmai la difficoltà resta far 
funzionare quei modelli in Italia. 
Essere credibile, insomma. Se imito 
Beyoncé ma ho 4mila follower, be’, 
faccio ridere».
Largo Venue, via Biordo Michelotti 2. 
Info, tel. 0659875966

Largo Venue

Ditonellapiaga “Con il rap 
posso diventare irriverente”

Santa Cecilia

Juraj Valčuha 
tra Liszt

e Šostakovič

Accademia filarmonica

Mischa Maisky
“Questo Bach

è un diamante”

  

Roma Spettacoli

Nuovi concerti e vecchi messaggi 
di pace, che ci parlano ancora. Sta-
sera alle 19.30 all’Auditorium Par-
co della Musica — con repliche do-
mani alle 20.30 e sabato alle 18 — 
tornano  a  suonare  il  direttore  
d’orchestra  slovacco  Juraj  Va-
lčuha (tra gli altri, ex direttore mu-
sicale del teatro San Carlo di Na-
poli e attuale music director della 
Houston Symphony) e il pianista 
svizzero  Francesco  Piemontesi.  
Nella prima parte eseguiranno il 
Secondo concerto per pianoforte 
di Liszt, composto a Weimar alla 
fine degli anni quaranta dell’otto-
cento. Piemontesi avrà un ruolo 
centrale, e racconta: «Per noi pia-
nisti rimane, ancora oggi, un gran-
de punto di riferimento. Pensan-
doci bene, il pianoforte in Liszt di-
venta  come  una  piccola  orche-
stra».

Nella seconda parte, invece, Va-
lčuha con la sua sensibilità affron-
terà  l’Ottava  sinfonia  di  Dmitrij  
Šostakovič,  che  il  compositore  
russo scrisse nel 1943, dopo la bat-
taglia di Stalingrado vinta dai so-
vietici  contro la Germania nazi-
sta. Quando la presentò per la pri-
ma volta al pubblico la Seconda 
guerra mondiale doveva ancora fi-
nire, e voleva trasmettere speran-
za: «Questa nuova composizione 
è il tentativo di guardare al futu-
ro, verso un tempo dopo la guer-
ra.  L’Ottava  Sinfonia  contiene  
molti conflitti interiori, tragici e 
drammatici, ma nel complesso è 
una composizione ottimistica nei 
confronti della vita».

Auditorium Parco della  Musi-
ca, sala Santa Cecilia, viale Pietro 
de  Coubertin  10  Info  tel.:  06  
802411  Mail:  info@musicaperro-
ma.it. — pat. ruv.

di Patrizio Ruviglioni

kSolista 
Mischa Maisky

Popstar
Ditonellapiaga 
ovvero 
Margherita 
Carducci: 
l’ultimo 
successo è stato 
“Chimica” 
con Rettore 

kSul podio
Juraj Valčuha 
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di Rodolfo di Giammarco 

Noi lo conosciamo bene, Tullio So-
lenghi, e ne conosciamo anche la 
versatilità, il surreale transfert co-
mico che l’ha da molto tempo as-
sociato con naturalezza allo hu-
mour di Woody Allen, e troviamo 
congeniale che da stasera si pre-
senti al Teatro Parioli con lo spet-
tacolo “Dio è morto e neanche io 
mi sento tanto bene”, un lavoro 
fondato  su  parole,  frasi  e  gag  
dell’autore-attore statunitense, in-
cludendo anche una drammatur-
gia musicale che lo riguarda. A tal 
proposito Solenghi non s’adopere-
rà da solo in palcoscenico, e così 
come per tanto tempo ha prodot-
to un repertorio intelligente, as-
surdo e proverbiale agendo in per-
fetta sintonia di squadra col Trio, 
adesso s’affaccerà in ribalta con 
una  formazione  musicale,  con  
brani eseguiti  dal  maestro Ales-
sandro Nidi e dal suo Ensemble. 
Poi, sì, certo, la materia prima sa-
rà un montaggio di brani dalle rac-
colte, dai libri,  dal repertorio di  
Woody. 

«Impossibile negare la folgora-
zione  ricevuta  dalle  sue  pagine  
fin da quando avevo 23 anni ed eb-
bi per le mani il volume “Saperla 
lunga”,  mentre io ero un attore 
dello Stabile di Genova, e magari 
recitavo Goldoni o Molière. Ricor-
do persino a memoria la prefazio-
ne di Umberto Eco» . In questo en-
tertainment di gran levatura ironi-
ca, per non dire francamente spas-
sosa, Solenghi passerà dai Raccon-
ti Hassidici alla parodia delle Sa-
cre Scritture tratti appunto da “Sa-

perla lunga” del 1971, si servirà del 
Bestiario ricavato da “Citarsi ad-
dosso” del 1975, e con frequenti in-
tervalli,  o con interazioni di lin-
guaggio, l’Ensemble dei solisti di 
Nidi avrà a che fare con partiture 

di George Gershwin, Tommy Dor-
sey o Dave Brubeck. E ci sarà, è an-
nunciato, uno speciale tributo al 
mentore di Allen, il sommo Grou-
cho  Marx  evocato  dalla  musica  
Klezmer. 

«Continua a farmi ridere, Woo-
dy,  e  mi  fornisce  i  dettami,  gli  
spiazzamenti,  le  sorprese  che  
tutt’oggi trasmettono una grande 
euforia al pubblico, senza nessun 
rischio di ilarità retorica, di invec-
chiamento dei temi, del vocabola-
rio, delle trovate» . Il montaggio 

cui dà luogo questa serata è in-
somma uno scatenarsi  di  sarca-
smi e di osservazioni antropologi-
che, col filtro di brani strumentali 
che ci ricordano i film più signifi-
cativi e indimenticabili di Woody 
Allen. 

E potrà sembrare uno special al-
lenato e alleniano, ma a questo 
punto “Dio è morto…” va anche 
considerato una summa delle qua-
lità  attoriali  di  Tullio  Solenghi,  
maestro  nel  far  sorridere  senza  
esagerare.

Roma Spettacoli

Da stasera “Dio è morto 
e neanche io mi sento 
tanto bene”. “Per me è 
stata una folgorazione”

jProtagonista
Tullio Solenghi,
genovese, 
classe 1948 
Dal 1982 al 1994 
ha fatto parte 
del Trio con 
Anna Marchesini 
e Massimo 
Lopez

Teatro Parioli

Tullio Solenghi show
“Tutto quello che

ho imparato da Woody”

Sarà uno spettacolo 
imprevedibile, con in scena un 
anziano e stimatissimo attore 
e un maturo, devoto 
professore di cultura del 
teatro, “Boccascena”, che da 
stasera è in programma al 
Vittoria, col sottotitolo “Le 
conseguenze dell’amor 
teatrale”, un’impresa di e con 
César Brie e Antonio Attisani, 
con la regia di César Brie. La 
stesura del primo copione è 
stato un esercizio di amicizia, e 
di fiducia tra i due. Magari in 
polemica col mondo, ovvero 
d’accordo e in disaccordo 
sulla solitudine degli uomini, 
con la voglia di sperimentare 
l’illegalità e la clandestinità di 
un’operazione sotto i 
riflettori. I due protagonisti 
vanno fieri dei risultati, sanno 
che il risultato della loro 
narrazione non ha precedenti, 
sono consapevoli di toccare 
tasti privati e universali, di fare 
i conti con sé stessi, di rischiare 
incidenti con i musicisti che li 
accompagnano, Giulia Bertasi, 
Paolo Brie e Federico 
Costanza. r.d.g.

Teatro Vittoria

Il “Boccascena”

di César Brie
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La stigmatizzazione di coloro che indos-
sano apparecchi acustici è ancora av-
vertita in molti strati della popolazione, 
ma non ha più ragion d’essere. La gior-
nata mondiale dell’udito, infatti, può es-
sere un’occasione di grande aiuto per 
poter veicolare e diff ondere una cultura 
che aiuti le persone a superare questa ir-
ragionevole connotazione negativa.

RIMEDIO IN CINQUE PUNTI
Camuff o, nello specifi co, sintetizza gli 
ambiti su cui agire in cinque punti. Il pri-
mo riguarda l’off rire supporto e incorag-
giamento: il sostegno emotivo, a tal pro-
posito, è fondamentale per aiutare una 
persona a superare la paura e l’ansia le-
gate alla stigmatizzazione dell’uso di un 
apparecchio acustico, incoraggiando-
la così a guardare l’aspetto positivo del 
suo utilizzo. Molti pregiudizi e stereoti-
pi, poi, sono il risultato di una mancan-
za di conoscenza e informazione sulla 
condizione uditiva. Educare e informa-
re gli altri sui problemi uditivi e sui be-
nefi ci degli apparecchi acustici, quindi, 
è un secondo fattore che può aiutare a 
combattere la stigmatizzazione. Anche 
promuovere la consapevolezza e l’in-
clusione di questi individui nella socie-
tà e nei luoghi di lavoro può dimostrarsi 
un aspetto chiave in quest’ottica: soste-
nere i diritti delle persone con disabilità 
uditiva può aumentare la comprensio-
ne e la consapevolezza dei relativi pro-

blemi. Va poi aggiunto che i tecnologici 
apparecchi acustici moderni sono mol-
to sofi sticati e possono essere attraenti, 
minuti e discreti. Per esempio la micro-
ingegneria applicata alle soluzioni udi-
tive Phonak di Sonova consente di ave-
re un dispositivo ergonomico, ricarica-
bile senza pile da cambiare, piccolo, in-
visibile o poco visibile agli altri, che può 
anche essere connesso ad altri disposi-
tivi via Bluetooth, e addirittura soppor-

tare immersioni in acqua, consentendo 
a colui che soff re di ipoacusia uno stile 
di vita attivo e soddisfacente. Serve, infi -
ne, incoraggiare la persona a partecipa-
re attivamente alla cura del proprio udi-
to, un gesto che può aiutare ad aumen-
tare la sua fi ducia nell’uso dell’apparec-
chio. In conclusione, la giornata mon-
diale dell’udito off re un’importante op-
portunità per sensibilizzare l’opinione 
pubblica sul problema e sull’importan-
za di proteggere il proprio udito. È fon-
damentale che le persone adottino mi-
sure per prevenirne la perdita, che uti-
lizzino senza pregiudizi gli apparecchi 
che la micro-ingegneria mette a dispo-
sizione e che si lavori per garantire l’ac-
cesso a cure e trattamenti adeguati per 
coloro che hanno diffi  coltà di ascolto.

Focus SALUTE UDITO INFORMAZIONE PUBBLICITARIA

A
zienda svizzera leader nel 
mondo per soluzioni innova-
tive per l’assistenza all’udito, 
Sonova è da sempre in prima 

linea per migliorare la qualità della vita 
delle persone con un portfolio prodotti 
completo che va dagli apparecchi acu-
stici agli impianti cocleari. La perdita 
uditiva, infatti, può avere un impatto 
signifi cativo sulla salute fi sica e psichi-
ca degli individui, in� uendo sulla loro 
capacità di comunicare e interagire con 
gli altri, di apprendere e, come recenti 
studi rivelano, anche sulle opportunità 
lavorative.

TEMA DI CRUCIALE IMPORTANZA
Domani, venerdì 3 marzo, si celebra co-
me ogni anno il World Hearing Day (la 
giornata mondiale dell’udito), istituita 
per richiamare i governi sull’importan-
za del tema e per sensibilizzare l’opinio-
ne pubblica sul suo ruolo chiave per la 
salute e il benessere delle persone. Nel 

2023, in particolare, la giornata mette in 
luce la necessità di prevenire la perdi-
ta dell’udito e migliorare la qualità del-
la vita dei soggetti con relativi proble-
mi. I dati sono impressionanti: a livello 
globale, si stima che siano in 466 milio-
ni con questo tipo di diffi  coltà, di cui il 
34% sono adulti di età compresa tra i 65 
e gli 85 anni. Inoltre, circa il 60% dei casi 
è dovuto a cause evitabili, come esposi-
zione al rumore e infezioni dell’orecchio 
non trattate. Anche in Italia la situazio-
ne non è migliore: circa 7 milioni di per-
sone presentano il problema (intorno al 
12% della popolazione), ma solo il 31% 
ha eff ettuato un controllo negli ultimi 
cinque anni, mentre il restante 54% no. 

PIÙ FATTORI DETERMINANTI
Tra i fattori che possono causare la per-
dita dell’udito ci sono l’invecchiamento, 
l’esposizione al rumore e l’utilizzo im-
proprio e prolungato di dispositivi acu-
stici. È importante notare che la perdi- ta dell’udito può avere un impatto sul- la salute e il benessere delle persone e, 

inoltre, anche sulla salute mentale, con 
un aumento del rischio di depressione e 
isolamento sociale. Per questo motivo, 
è cruciale che le persone si impegnino 
a proteggere il proprio udito, ad adotta-
re misure per prevenirne la perdita, e a 
curarlo laddove sia necessario. Ci sono 
varie strategie che possono essere adot-
tate, come l’uso di protezioni auricolari, 
l’adozione di pratiche di ascolto sicuro e 
la prevenzione e il trattamento tempe-
stivo delle infezioni dell’orecchio.

MALATTIA SUBDOLA E GRADUALE
Cosa succede quando l’udito si è perso 
o è compromesso? Quali sono i costi so-
ciali che pagano coloro che soff rono di 
problemi uditivi? A rispondere a queste 

domande è Francesco Camuff o, gene-
ral manager di Sonova Italia. “Per intui-
re cosa succede quando le capacità udi-
tive sono diminuite o sono gravemente
compromesse – spiega l’esperto – occor-
re comprendere innanzitutto come l’u-
dito giochi un ruolo fondamentale sullo
stato di benessere generale del sogget-
to. La perdita di udito è infi da e subdola,
perché può insinuarsi gradualmente. A
poco a poco la voce della tv o delle per-
sone intorno a noi diventa stranamente
meno chiara. Alcuni suoni restano udi-
bili mentre altri, come quelli più � ebili
e acuti, diventano più diffi  cili da senti-
re. Se non si sente bene, diventa compli-
cato capire e parlare con familiari, amici
e qualsiasi altra persona. Ma la cosa più
grave è che non solo l’ipoacusia è una
malattia da prevenire e curare, ma se
trascurata è in grado di generarne o ag-
gravarne altre. Infatti, la comunità me-
dico scientifi ca è concorde nel ritenere
che alla perdita dell’udito siano associa-
te diverse problematiche di salute”.

Sito web: www.phonak.it

Numero verde: 800 629 007

L’importanza di proteggere il proprio udito

SONOVA    IN OCCASIONE DEL WORLD HEARING DAY, L’AZIENDA SVIZZERA LEADER DEL SETTORE PER LE SUE SOLUZIONI INNOVATIVE RIVELA I COSTI INVISIBILI DELL’IPOACUSIA IN ITALIA

PHONAK VIRTO TITANIUM, L’INNOVATIVO APPARECCHIO ACUSTICO 

REALIZZATO IN TITANIO MEDICALE

LA GIORNATA MONDIALE DELL’UDITO PER SENSIBILIZZARE SUL RUOLO CRUCIALE PER LA SALUTE

SOLUZIONI ACUSTICHE ERGONOMICHE, RICARICABILI E CONNETTIBILI 

VIA BLUETOOTH

Serve che oggi le persone

si impegnino ancora di più

a prevenire il problema

adottando misure indicate

I dispositivi moderni

sono tecnologici e ideali, 

rappresentando supporti

sia piccoli che so� sticati

Diversi studi americani e stranieri, 

come quelli condotti da Holt-

Lunstad, Smith, Layton, Eisenberger, 

Cole, Uchino, Meyer-Lindenberg e 

Tost, dimostrerebbero che all’avere 

solidi legami sociali - e in questi 

casi possedere un buon udito è un 

fattore determinante -  è associato un 

migliore stato di salute e una maggiore 

aspettativa di vita, oltre a una migliore 

salute fisica e mentale. Uno dei più 

lunghi studi longitudinali mai condotti, 

suggerisce addirittura che una buona 

salute cognitiva ed emotiva in tarda 

età può essere mediata da relazioni di 

successo. Tutto ciò sembrerebbe trovare 

parziali conferme anche da un recente 

studio “Anovum 2022 – EuroTrak 

Italia”, in cui confrontando due gruppi 

di pazienti, con e senza apparecchio 

acustico, si deduce come i possessori 

di apparecchi acustici abbiano un 

rischio inferiore di essere depressi, una 

migliore qualità del sonno, e in generale 

si sentano meno stanchi rispetto ai 

non possessori. Quindi sentire meglio 

non solo agevola i rapporti sociali, ma 

può migliorare anche il benessere delle 

persone. Inoltre, nello stesso studio, il 

97% dei portatori di apparecchi acustici 

che lavorano afferma che questi 

strumenti siano utili nell’ambiente 

lavorativo. Infatti, le persone con 

protesi uditiva riconoscono che gli 

apparecchi acustici possono aumentare 

le possibilità per i non udenti di essere 

promossi (nel 44%), di ottenere il 

lavoro più giusto (nel 51%) e di ottenere 

uno stipendio più alto (nel 41% dei 

casi). Tuttavia, solo il 25% di coloro 

che potrebbero averne beneficio usa 

l’apparecchio acustico, nonostante 

l’87% di chi ne fa uso dichiari migliorata 

la propria qualità di vita.

Benessere migliorato
grazie al sostegno acustico

GLI STUDI

Gli stereotipi sugli apparecchi

un’opportunità per superarli

AZIONI    EDUCARE E INFORMARE, OLTRE A SOSTEGNO, INCLUSIONE E PARTECIPAZIONE, TRA I PASSAGGI CHIAVE

LE RECENTI TECNOLOGIE CONSENTONO ANCHE DI EFFETTURARE CHIAMATE A MANI LIBERE 

CON I PROPRI APPARECCHI

.
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Adriano Multisala www.ferrerocinemas.com Piazza Cavour, 22 - 06 /3200095

Ant-Man and the Wasp ... ★★★  15.00-17.30 (€7,00)-20.15 (€9,50)

Argonuts Missione Olimpo ★★★  15.00 (€7,00)

Avatar: La via dell’acqua 3D  ★★★★  17.20-21.00 (€12,00)

Babylon ★★★★  16.45 (€7,00)-20.30 (€9,50)

Creed III   15.30-17.50 (€7,00)-20.20 (€9,50)

Empire of Light ★★★  15.20-17.40 (€7,00)-20.20 (€9,50)

Grazie ragazzi ★★★★  18.30-20.40 (€9,50)

Il primo giorno della mia vita ★★★  21.50 (€9,50)

Marcel - The Shell ★★★★  15.20 (€7,00)

Mixed by Erry   15.30-18.00 (€7,00)-20.30 (€9,50)

Mummie - A spasso nel tempo ★★★  15.00-16.50-18.00 (€7,00)

Non così vicino ★★★★  15.00 (€7,00)-20.00 (€9,50)

Romantiche ★★★  15.30-18.00 (€7,00)-20.30 (€9,50)

The Whale ★★★★  15.15-17.40 (€7,00)-20.15 (€9,50)

Tramite amicizia ★★  16.00-18.00 (€7,00)-20.00 (€9,50)

Alhambra https://alhambra.barberini.18tickets.it/ Via Pier delle Vigne, 4 - 06/066032467

Il primo giorno della mia vita ★★★  18.10 (€5,00)

Laggiù qualcuno mi ama ★★★★  15.45 (€5,00)-20.30 (€7,00)

Mixed by Erry   16.00 (€5,00)-20.40 (€7,00)

Romantiche ★★★  18.15 (€5,00)

The Whale ★★★★  16.00 (€5,00)-20.30 (€7,00)

Tár ★★★★  18.00 (€5,00)

Andromeda www.andromedacinemas.it/roma Via Mattia Battistini, 191

Ant-Man and the Wasp ... ★★★  16.30 (€5,00)-19.00-21.30 (€7,00)

Creed III ATMOS    21.30 (€8,00)

Creed III   16.45 (€5,00)-19.00 (€7,00)

Demon Slayer: Kimetsu No Yaiba ... V.O. SOTT. ITA  21.10 (€7,00)

Empire of Light ★★★  16.40 (€5,00)-19.00-21.10 (€7,00)

Laggiù qualcuno mi ama ★★★★  16.15 (€5,00)

Mixed by Erry   16.30 (€5,00)-18.45-21.20 (€7,00)

Mummie - A spasso nel tempo ★★★  16.50-18.30 (€5,00)

Romantiche ★★★  16.20 (€5,00)-18.40 (€7,00)

The Whale ★★★★  18.40 (€7,00)

The Whale V.O. SOTT. ITA ★★★★  20.45 (€7,00)

Tramite amicizia ★★  16.20-18.20 (€5,00)-20.40-21.20 (€7,00)

Antares www.mycityplex.it Viale Adriatico, 15/21 - 06/8186655

Laggiù qualcuno mi ama 4K  ★★★★  19.00 (€8,00)

Non così vicino 4K  ★★★★  16.30 (€6,00)-21.30 (€8,00)

The Whale 4K  ★★★★  16.00-18.30 (€6,00)-21.00 (€8,00)

Atlantic www.ferrerocinemas.com Via Tuscolana, 745 - 06/765407

Ant-Man and the Wasp ... ★★★  15.00 (€5,50)-17.30-20.00 (€6,50)

Avatar: La via dell’acqua 3D  ★★★★  15.00 (€11,00)

Creed III   15.30 (€5,50)-17.50-20.15 (€6,50)

Empire of Light ★★★  17.40-20.00 (€6,50)

Mixed by Erry   15.40 (€5,50)-18.00-20.15 (€6,50)

Mummie - A spasso nel tempo ★★★  15.00-16.50 (€5,50)

Romantiche ★★★  15.20 (€5,50)-18.30-20.30 (€6,50)

Tramite amicizia ★★  18.40-20.40 (€6,50)

Barberini www.multisalabarberini.it Piazza Barberini, 24-25-26 - 06/40419403

Empire of Light ★★★  15.00 (€10,00)

Empire of Light V.O. SOTT. ITA ★★★  19.20-21.30 (€10,00)

Everything Everywhere ... V.O. SOTT. ITA ★★★★  21.30 (€10,00)

Laggiù qualcuno mi ama ★★★★  15.00-17.15-19.30 (€10,00)

Mixed by Erry   15.00-19.40-21.40 (€10,00)

Non così vicino ★★★★  15.30 (€10,00)

Non così vicino V.O. SOTT. ITA ★★★★  17.00 (€10,00)

Romantiche ★★★  15.30-17.30-19.30-21.30 (€10,00)

The Fabelmans V.O. SOTT. ITA ★★★★  17.00 (€10,00)

The Whale ★★★★  15.00-19.20 (€10,00)

The Whale V.O. SOTT. ITA ★★★★  17.10-21.40 (€10,00)

Tár V.O. SOTT. ITA ★★★★  17.45 (€10,00)

Broadway www.coccinellabroadway.it Via dei Narcisi, 26

Ant-Man and the Wasp ... ★★★  16.00 (€7,00)-22.30 (€8,00)

Creed III   16.00 (€7,00)-18.10-20.20-22.30 (€8,00)

Mummie - A spasso nel tempo ★★★  16.00-17.45 (€7,00)

Romantiche ★★★  19.30 (€8,00)

The Whale ★★★★  18.10-20.20 (€8,00)

Tramite amicizia ★★  21.30 (€8,00)

Caravaggio www.cinemacaravaggio.it Via Paisiello, 24/b - 351/7991552

Empire of Light ★★★  16.00 (€6,00)-18.15 (€8,00)

Non così vicino V.O. SOTT. ITA ★★★★  16.00 (€6,50)

Non così vicino ★★★★  20.45 (€8,50)

The Whale ★★★★  16.30 (€6,50)-21.00 (€8,50)

The Whale V.O. SOTT. ITA ★★★★  18.45 (€6,50)

Tár V.O. SOTT. ITA ★★★★  20.30 (€6,50)

Tár ★★★★  16.00 (€6,50)

Una relazione passeggera ★★★★  17.50 (€6,50)-19.50-21.45 (€8,50)

Greenwich www.multisalagreenwichroma.com Via G. B. Bodoni, 59 - 06/5745825

Decision to Leave ★★★★  21.30 (€8,50)

Holy Spider V.O. SOTT. ITA ★★★★  19.15 (€8,50)

Holy Spider ★★★★  15.45 (€6,50)

Laggiù qualcuno mi ama ★★★★  16.00 (€6,50)-21.00 (€8,50)

Mixed by Erry   16.00 (€6,50)-18.00-21.30 (€8,50)

The Whale ★★★★  16.00 (€6,50)-18.30 (€8,50)

The Whale V.O. SOTT. ITA ★★★★  20.45 (€8,50)

Tár V.O. SOTT. ITA ★★★★  18.15 (€8,50)

Umberto Eco - La Biblioteca Del Mondo 17.45 (€6,50)-20.00 (€8,50)

Intrastevere www.cinemadiroma.it Vicolo Moroni, 3/a - 06.86391361

Empire of Light V.O. SOTT. ITA ★★★  16.30 (€6,50)-19.00-21.30 (€8,00)

Everything Everywhere ... V.O. SOTT. ITA★★★★  19.00-21.30 (€8,00)

Gli spiriti dell’isola ★★★★  18.45 (€8,00)

Gli spiriti dell’isola V.O. SOTT. ITA ★★★★  21.15 (€8,00)

Non così vicino ★★★★  16.30 (€6,50)

Tár V.O. SOTT. ITA ★★★★  16.00 (€6,50)

Jolly www.multisalajolly.it Via Giano della Bella, 4/6 - 06/45472092

Creed III   16.30 (€6,00)-19.00-21.30 (€8,00)

Grazie ragazzi ★★★★  16.00 (€6,00)

Mixed by Erry   16.00-18.10 (€6,00)-20.20-22.30 (€8,00)

Mummie - A spasso nel tempo ★★★  16.00-17.45 (€6,00)

Romantiche ★★★  18.15 (€6,00)-20.15-22.15 (€8,00)

The Whale ★★★★  19.30-22.00 (€8,00)

Lux www.cinemadiroma.it Via Massaciuccoli, 31 - 06/86391361

Ant-Man and the Wasp ... ★★★  16.00-18.30 (€6,00)-21.00 (€8,50)

Creed III   16.00-18.10 (€6,00)-20.20-22.30 (€8,50)

Creed III V.O. SOTTOTIT. ITA   21.45 (€8,50)

Decision to Leave ★★★★  16.00-18.45 (€6,00)-21.30 (€8,50)

Demon Slayer: Kimetsu No Yaiba ... V.O. SOTT. ITA  22.30 (€8,50)

Empire of Light ★★★  16.15-18.45 (€6,00)-21.15 (€8,50)

Gli spiriti dell’isola ★★★★  19.30 (€8,50)

Laggiù qualcuno mi ama ★★★★  20.00 (€8,50)

Mixed by Erry   16.00-18.10 (€6,00)-20.20-22.30 (€8,50)

Mummie - A spasso nel tempo ★★★  16.00-17.45 (€6,00)

Non così vicino ★★★★  16.15-18.45 (€6,00)-21.15 (€8,50)

Romantiche ★★★  16.00-18.10 (€6,00)-20.20-22.30 (€8,50)

The Whale ★★★★  16.00-18.30 (€6,00)-21.00 (€8,50)

Tramite amicizia ★★  16.00-18.10 (€6,00)

Madison Via G. Chiabrera, 121 - 06/5417926

Anton Cechov 4K  ★★★  14.30 (€6,50)

Argonuts Missione Olimpo 4K  ★★★  15.10 (€6,50)

Decision to Leave Digitale  ★★★★  18.45-21.25 (€8,50)

Empire of Light 4K  ★★★  17.00 (€6,50)-19.15-21.30 (€8,50)

Everything Everywhere ... 4K  ★★★★  16.15 (€6,50)-18.45-21.25 (€8,50)

Gli spiriti dell’isola 4K  ★★★★  16.20 (€6,50)

Grazie ragazzi Digitale  ★★★★  17.00 (€6,50)-19.15 (€8,50)

Il gatto con gli stivali 2 ... 4K  ★★★★  15.00 (€6,50)

Il patto del silenzio - Playground 4K ★★★★  15.00 (€6,50)

Il primo giorno della mia vita 4K  ★★★  16.20 (€6,50)

Il primo giorno della mia vita Digitale ★★★  21.30 (€8,50)

La fata combinaguai 4K  ★★★  14.40 (€6,50)-14.45 (€6,00)

Laggiù qualcuno mi ama Digitale ★★★★  16.20 (€6,50)

Le otto montagne 4K  ★★★★  18.35-21.15 (€8,50)

Marcel - The Shell Digitale  ★★★★  14.40 (€6,50)

The Fabelmans 4K  ★★★★  18.30-21.15 (€8,50)

The Whale 4K  ★★★★  17.00 (€6,50)-19.15-21.30 (€8,50)

Tutto in un giorno Digitale  ★★★  15.20-17.20 (€6,50)-19.20-21.25 (€8,50)

Una relazione passeggera Digitale ★★★★  15.00 (€6,50)

Mignon www.circuitocinema.com Via Viterbo, 11 - 06/88801283

Benedetta ★★★  15.45 (€6,50)-18.15-21.00 (€8,50)

Laggiù qualcuno mi ama ★★★★  16.00 (€6,50)

Le otto montagne ★★★★  18.15 (€6,50)

The Quiet Girl ★★★★  15.45-20.45

Tár ★★★★  17.30 (€6,50)-20.30 (€8,50)

Cineland www.cineland.it Via dei Romagnoli, 515 Ostia Lido - 06/561841

Ant-Man and the Wasp ... Digitale  ★★★  16.00 (€4,90)-18.40-21.20 (€8,50)

Creed III Digitale    16.00-18.20-21.30 (€8,50)

Empire of Light Digitale  ★★★  15.30-18.00-21.30 (€8,50)

Laggiù qualcuno mi ama Digitale ★★★★  15.30-18.00 (€4,90)

Mixed by Erry Digitale    16.00-18.10-21.00 (€8,50)

Mummie - A spasso nel tempo Digitale ★★★  16.30-17.45-18.00 (€4,90)

Non così vicino Digitale  ★★★★  20.30 (€8,50)

Romantiche Digitale  ★★★  16.15-18.25 (€4,90)-20.35 (€8,50)

The Whale Digitale  ★★★★  15.30 (€4,90)-21.30 (€8,50)

Tramite amicizia Digitale  ★★  16.00-18.00 (€4,90)-21.00 (€8,50)

Tutto in un giorno Digitale  ★★★  18.30-20.30 (€8,50)

Cinema Troisi www.cinematroisi.it Via Girolamo Induno, 1

Benedetta V.O. SOTT. ITA ★★★  11.00-14.30-19.30 (€7,00)

Rosemary’s baby VM 14 V.O. SOTT. ITA ★★★★  23.59 (€7,00)

The Whale V.O. SOTT. ITA ★★★★  17.00-22.00 (€7,00)

Dei Piccoli www.cinemadeipiccoli.com Viale della Pineta, 15 - 06/8553485

Ernest e Celestine ... ★★★★  17.00 (€6,50)

L’innocente V.O. ★★★★  20.20 (€6,50)

Preparatevi per stare insieme per un periodo indefinito di tempo V.O. ★★★ 18.30 (€6,50)

Doria www.mycityplex.it Via Andrea Doria, 52 - 06/39721446

Ant-Man and the Wasp ... 4K  ★★★  16.00 (€6,00)

Benedetta 4K  ★★★  18.30 (€6,00)-21.00 (€8,00)

Creed III 4K    16.00-18.30 (€6,00)-21.00 (€8,00)

Laggiù qualcuno mi ama 4K  ★★★★  16.00 (€6,00)

The Whale 4K  ★★★★  18.30 (€6,00)

Tramite amicizia 4K  ★★  21.00 (€8,00)

Eden Film Center www.edenfilmcenter.it Piazza Cola di Rienzo, 74/76 - 06/3612449

Gli spiriti dell’isola ★★★★  15.45-18.15 (€6,50)

Laggiù qualcuno mi ama ★★★★  15.00-18.00 (€6,50)-20.45 (€8,50)

The Fabelmans ★★★★  20.45 (€8,50)

The Quiet Girl ★★★★  14.45-16.45 (€6,50)-18.45 (€8,50)

Tutto in un giorno ★★★  14.30-16.40 (€6,50)-18.50-21.00 (€8,50)

Tár ★★★★  14.45-17.45 (€6,50)-21.00 (€8,50)

Eurcine www.circuitocinema.com Via Liszt, 32 - 06/88801283

Empire of Light ★★★  16.15 (€6,50)-18.20 (€8,50)

Empire of Light V.O. SOTT. ITA ★★★  21.00 (€6,50)

Gli spiriti dell’isola ★★★★  15.45 (€6,50)

Gli spiriti dell’isola V.O. SOTT. ITA ★★★★  21.45 (€8,50)

Il primo giorno della mia vita ★★★  21.45 (€8,50)

Laggiù qualcuno mi ama ★★★★  15.45 (€6,50)-20.45 (€8,50)

Mixed by Erry   16.30 (€6,50)-18.45-21.00 (€8,50)

Non così vicino ★★★★  16.00 (€6,50)-21.00 (€8,50)

Non così vicino V.O. SOTT. ITA ★★★★  18.15 (€8,50)

The Quiet Girl ★★★★  18.00 (€6,50)

The Whale V.O. SOTT. ITA ★★★★  18.30 (€6,50)

The Whale ★★★★  16.00 (€6,50)-20.45 (€8,50)

Tutto in un giorno ★★★  15.45 (€6,50)-17.45-19.45 (€8,50)

Tár ★★★★  18.00 (€6,50)

Una relazione passeggera ★★★★  19.45 (€8,50)

Farnese www.cinemafarnese.it Piazza Campo de’ Fiori, 56 - 06/6864395

Argentina, 1985 V.O. SOTT. ITA   16.30 (€6,00)

Empire of Light V.O. SOTT. ITA ★★★  21.15 (€8,00)

Empire of Light ★★★  17.20 (€6,00)

Il patto del silenzio - Playground ★★★★  15.00 (€6,00)

Il patto del silenzio - Playground V.O. SOTT. ITA ★★★★ 20.00 (€8,00)

Laggiù qualcuno mi ama ★★★★  15.00 (€6,00)-19.00 (€8,00)

Tutta la bellezza e il dolore V.O. SOTT. ITA ★★★★  21.30 (€8,00)

Flavio https://www.teatroflavio.it/cinema/ Via G.Mario Crescimbeni n.19 - 347/7421686

Il diario di una cameriera Digitale    18.00 (€5,00)

Molto divorzio per nulla Digitale    20.00 (€5,00)

Giulio Cesare www.circuitocinema.com Viale Giulio Cesare, 229 - 06/88801283

Argentina, 1985 V.O. SOTT. ITA   18.45 (€6,50)

Decision to Leave V.O. SOTT. ITA ★★★★  21.00 (€8,50)

Decision to Leave ★★★★  15.45 (€6,50)-18.15 (€8,50)

Empire of Light ★★★  16.30 (€6,50)-18.45 (€8,50)

Empire of Light V.O. SOTT. ITA ★★★  21.00 (€8,50)

Gli spiriti dell’isola ★★★★  15.45 (€6,50)-18.15 (€8,50)

Gli spiriti dell’isola V.O. SOTT. ITA ★★★★  21.15 (€8,50)

Laggiù qualcuno mi ama ★★★★  16.00 (€6,50)-18.30 (€8,50)

Mixed by Erry   16.15 (€6,50)-18.30-21.00 (€8,50)

trame 

Ant-Man and the Wasp: 

Quantumania
di P. Reed. con P. Rudd, E. Lilly, B. Murray 

(Azione)

Cassie, figlia adolescente di Scott e Ho-
pe, coppia di super eroi, dotati della ca-
pacità di rimpicciolirsi a dimensione 
insetto, trascina i genitori nel viaggio in 
un mondo subatomico, popolato da 
strane creature.  

Avatar: La via dell’acqua
di J. Cameron. con Z. Saldana, K. Winslet 

(Fantascienza)

Jake e Neytiri sono diventati genitori di 
cinque figli e sono alle prese con i pro-
blemi legati all’educazione della prole. 
Ma, intanto, a causa di una minaccia, 
devono abbandonare l’amata foresta 
pluviale e trasferirsi altrove…  

Creed III
di M. B. Jordan. con M. B. Jordan, T. 

Thompson, P. Rashad (Drammatico)

Adonis Creed è ormai diventato una 
vera star nel mondo della boxe ed anche 
la sua vita privata viaggia a gonfie vele. 
Ma rimettere tutto in discussione è la 
sfida lanciatagli da Damien, suo ex-ami-
co d’infanzia, appena uscito di prigione. 

Decision to Leave
di Park Chan-Wook. con W. Tang, G. 

Kyung-pyo, H. Park (Drammatico)

Indagando sulla morte di un uomo pre-
cipitato da una vetta, il detective Hae-
Jun resta affascinato dalla vedova del 
defunto. Quando Hae-Jun torna ad in-
contrare la donna, che nel frattempo si 
è risposata, anche il suo secondo marito 
viene rinvenuto cadavere…

Empire of Light
di S. Mendes. con O. Colman, M. Ward, T. 

Jones (Drammatico)

Nell’Inghilterra degli anni ’80, attorno 
ad un cinema in crisi, si intrecciano le 
storie del proprietario, Donald; della 
fedele e problematica segretaria Hilary 
e del dipendente Stephen, un ragazzo di 
colore.  

Everything Everywhere All At 

Once
di D. Kwan, D. Scheinert. con M. Yeoh, S. 

Hsu, J. Hong (Azione)

Oltre a gestire una lavanderia, Evelyn 
deve prendersi cura di un marito, di una 
figlia ribelle, di un anziano padre. Ma 
quando precipita in una realtà parallela, 
Evelyn deve trasformarsi nella paladina 
per la salvezza del mondo intero.

Gli spiriti dell’isola
di M. McDonagh. con C. Farrell, Brendan 

Gleeson, K. Condon (Drammatico)

Negli anni ’20 Padriac e Colm vivono su 
un’isola al largo dell’Irlanda uniti da una 
lunga amicizia. Finché un giorno, senza 
spiegazioni, Colm comunica a Patriac di 
non voler più vederlo. La decisione 
provoca una serie di eventi tragicomici.

GIUDIZIO CRITICO  
da non perdere   ★★★★★ / molto bello   ★★★★ / interessante   ★★★ / così così   ★★ / brutto   ★

«È  un  progetto  che  desidera  far  
scendere le opere dal piedistallo,  
sarà una mostra di archeologia, che 
non si  può toccare,  ma al  tempo 
stesso è tangibile, viva». In questo 
modo Francesco Vezzoli  descrive  
la sua prossima mostra, da lui cura-
ta, in programma al Palazzo delle 
Esposizioni dal 22 aprile fino al 27 
agosto. L’artista ha anticipato ieri, 
alle Terme di Diocleziano, i conte-
nuti di “Vita dulcis. Paura e deside-
rio nell’Impero Romano”, assieme 
al co-curatore Stéphane Verger, di-
rettore del Museo Nazionale Roma-
no, e a Marco Delogu, presidente di 
Azienda Speciale Palaexpo. 

Sono difatti il Museo e l’Azienda 
Speciale, assieme allo Studio Vezzo-
li,  gli  enti  ideatori  del  progetto  
espositivo, che vedrà opere recenti 
e storiche dell’artista bresciano, ac-
canto a reperti archeologici, molti 
dei quali inediti e provenienti dai 
depositi delle quattro sedi del Mu-
seo. Saranno sette le sale tematiche 
(ciascuna dedicata a un aspetto del-
la storia e del quotidiano nell’anti-
ca Roma: dalla guerra al ruolo della 
donna, dal culto dei defunti fino al 
mito di Antinoo), in cui si fonderan-

no archeologia,  arte contempora-
nea e cinema. Questa, del resto, è 
l’abituale cifra stilistica di Vezzoli, 
che gioca con gli archetipi, li smon-
ta e li riassembla con il giusto cor-
rettivo dell’ironia. 

Il  divertimento  sembra  essere  
stato  il  motore  dell’operazione.  
«Ringrazio chi — ha aggiunto Vezzo-
li — mi ha dato la possibilità di gioca-
re. Se l’artista si  diverte,  anche il  
pubblico  si  diverte.  Sono  entrato  
nei depositi  del Museo Nazionale 
Romano, assieme a Stéphane Ver-
ger, per scegliere le opere da espor-
re in mostra, con lo stesso spirito, 
se mi si concede la blasfemia del pa-
ragone, con cui si affrontano i saldi: 
lì si trovano gli abiti che nessuno ha 

compreso. Non so se rendo contem-
poraneo  il  reperto  archeologico,  
ma sicuramente cercato di ridargli 
vita». 

Abbiamo chiesto all’artista se, vi-
sta la presenza di sue opere anche 
del 2005, la mostra sia l’occasione 
di una ricerca nel suo passato, uno 
“scavo  archeologico”  all’interno  
della sua stessa produzione: «Que-
sto tipo di scavo può essere fisico, 
umano, può essere relazionato alle 
proprie opere, al lavoro altrui. Pro-
prio di recente ho riscoperto gli sca-
vi in Largo Argentina, che sono per 
me metaforicamente perfetti: una 
voragine che si apre sulla Roma re-
pubblicana.  Dovunque ci  si  volti,  
studiando la  storia  dell’antichità,  
non si fa altro che incontrare spun-
ti  di  riflessione,  anche sul nostro 
tempo: sul concetto di potere, sulle 
dinamiche uomo-donna, ma anche 
sui temi della fluidità sessuale. In 
questo momento storico, in cui gli 
anglosassoni ci vogliono insegnare 
che l’errore più grande è l’appro-
priazione di narrative altrui, noi al-
lora dobbiamo raccontare, in pro-
fondità, la nostra narrativa, che co-
nosciamo così bene».

Palazzo delle Esposizioni

Invito alla “Vita dulcis”
di Francesco Vezzoli

un’archeologia del presente

Roma Da vedere

“Paura 
e desiderio 
nell’impero 

romano” 
è una mostra 
che mescola 

lavori 
dell’artista 

a reperti 
provenienti 

dalle sedi 
del Museo 
nazionale

di Arianna Antoniutti
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Oggi Sidoti Engineering ha in produzio-
ne oltre 2mila progetti digitali.
Un obiettivo a cui la comunità profes-
sionale sta lavorando con cura e atten-
zione è quello di trasformare il sistema 
Bim in un’utilità reale, sviluppando 
un’applicazione che consenta anche al-
le persone esterne al settore costruzio-
ni di poter gestire tutti gli aspetti della 
propria casa. Parliamo di un’app che 
permetta, ad esempio, di programma-
re l’accensione del riscaldamento a un 
determinato orario, ma anche la ma-
nutenzione programmata di alcuni ele-
menti. Requisiti essenziali del sistema 
in sviluppo sono la sua facilità di utiliz-
zo. Un altro esempio di utilizzo riguar-
da la possibilità, attraverso il gemello 
digitale, di gestire in forma remota - ad-
dirittura anche nel caso di altri Paesi - 
processi mantuentivi sofi sticati, che  in 
questo modo non richiederebbero più 
lo spostamento fi sico. Le operazioni 
verrebbero svolte dalla manovalanza 
locale, guidata a distanza dal team di 
Sidoti.

L’ECONOMIA DI SERVIZI

L’architetto Sidoti sottolinea l’impor-
tanza della digitalizzazione, che rappre-
senta un argomento comune a livello 
internazionale. Nell’ottica di un’econo-
mia di servizi, un elemento fondamen-
tale è quello di dare vita a nuove idee in 
grado di rivoluzionare il Paese. L’evolu-

zione digitale rappresenta pertanto uno 
degli obiettivi imperanti da perseguire 
per non rimanere tagliati fuori dal con-
testo delle economie globali. Per questo 
motivo, numerosi sono i progetti porta-
ti avanti in questo senso dalla realtà ita-
liana. 

Focus BIM A CURA DI SIDOTI ENGINEERING

U
na comunità professiona-
le in grado di off rire servizi 
multidisciplinari, che oc-
cupano l’intera fi liera di 

produzione intellettuale fi nalizzata 
alla realizzazione di opere costrutti-
ve. Sidoti Engineering è una società di 
architettura e ingegneria i cui progetti 
abbinano un’immagine artistica unica 
a soluzioni funzionali. Rappresenta 
una delle pochissime realtà in Italia 
che lavora esclusivamente per le isti-
tuzioni pubbliche, ponendosi come 
autentico motore di sviluppo in grado 
di legare l’Italia da Nord a Sud. 
Una caratteristica che contraddistin-
gue l’impresa è l’età media: 29 anni, un 
dato che sottolinea la volontà di aper-
tura nei confronti dei giovani.
Alla sua guida l’architetto Vincenzo Si-
doti, amministratore unico e direttore 
tecnico, che opera da 20 anni nell’am-

bito dei lavori pubblici e che sottolinea 
il carattere innovativo della società. A 
suo avviso la qualità del lavoro non è 
subordinata, come tradizionalmente 
si pensa nel settore delle costruzioni, 
all’età, ma all’esperienza in sé. 
La squadra del gruppo Sidoti è in gra-
do di applicarsi su temi complessi e di 
dimostrare competenze diversifi cate, 
che richiedono un’anima collettiva. 
La società estende, infatti, il suo peri-
metro di interesse anche all’archeolo-
gia e al restauro.

LA TECNOLOGIA

Cuore di Sidoti Engineering è la digi-
talizzazione, che avviene grazie all’u-
tilizzo del Bim, Building information 
modeling. La comunità professiona-
le l’ha adottato per la prima volta nel 
2017, quando il suo uso venne richie-
sto per legge dal decreto istitutivo Ba-

ratono. Inizialmente questo ordine 
prescrittivo venne recepito come una 
minaccia, ma l’architetto Sidoti si im-
pegnò fi n da subito, nonostante la po-
ca off erta di formatori sull’argomento, 
per studiarne l’applicazione, insieme 
alla dismissione del tradizionale u�  -
cio tecnico. Questa tecnologia si tra-
sformò così, in poco meno di un anno, 
in un’opportunità e in un vero e pro-
prio driver di crescita, tanto che nel 
2019 il gruppo Sidoti si confi gurava già 
come fi rst mover nel settore. L’archi-
tetto racconta infatti che il Bim ha per-
messo alla società di aumentare non 
solo i volumi di produzione, ma anche 
la qualità in termini di off erta nell’am-
pio spettro del patrimonio edilizio del 
nostro Paese, creando asset innova-

tivi anche nel campo delle nuove co-
struzioni. Purtroppo ancora oggi que-
sto sistema viene percepito come un
ostacolo, visto che percentuali molto
alte all’interno del settore ne rifi utano
il concetto culturale in sé, vedendolo
come parte di un processo fi nalizzato
a vendere un prodotto. In realtà, il suo 
fi ne è quello di gestire la produzione in
tutto il suo ciclo di vita.
Nella società attuale questa tecnologia
diventa un elemento essenziale, tanto
che l’architetto Sidoti aff erma che “il
metaverso sta all’innovazione nel set-
tore digitale puro come il Bim sta nella
sopravvivenza al mercato delle costru-
zioni in modo autorevole”. I vantag-
gi del Bim stanno nel fatto che questo
consente di creare un gemello digita-
le di un sistema complesso come una
costruzione, che può essere popolato
di tutti i dati necessari per la gestione
dell’intero ciclo di vita. Una tecnologia
in grado di portare la produzione edi-
lizia a un livello avanzato nel contesto
dell’attuale economia di servizi.

Innovazione digitale nel mondo costruzioni

SIDOTI ENGINEERING    LA SOCIETÀ DI ARCHITETTURA E INGEGNERIA È UNA REALTÀ GIOVANE, GUIDATA DALL’ARCHITETTO VINCENZO SIDOTI, AMMINISTRATORE UNICO E DIRETTORE TECNICO

PRIMO SMART MILITARY DISTRICT ITALIANO. EFFICIENTAMENTO ENER-
GETICO DEL COMPLESSO MILITARE DI CASTRO PRETORIO - 300.000MQ

PALAZZO DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, VIA DELLA MERCEDE  96, ROMA - 22.000 MQ

PALAZZO DI GIUSTIZIA DI MESSINA. RILIEVO BIM, EFFICIENTAMENTO 
ENERGETICO E MIGLIORAMENTO STRUTTURALE. 

Il sistema Bim ha permesso 
di aumentare i volumi di 
produzione ma anche il 
livello di qualità dell’o� erta

In studio un’app che 
permetta di e� ettuare 
processi di manutenzione 
anche in forma remota

In un mondo in cui tutto è 

caratterizzato dalla rapidità, 

l’architetto Sidoti sottolinea la 

pericolosità della situazione italiana, in 

cui anche esecuzioni banali nel campo 

delle costruzioni possono richiedere 

fino a mille giorni di attività.

In questo contesto, l’imprenditore 

afferma che  “l’esempio, ancora 

prima dell’obbligo, rappresenta una 

fonte di ispirazione”. Nel contesto del 

mercato pubblico italiano, il merito è 

da dare all’Agenzia del Demanio, che 

si è occupata per prima di codificare 

uno standard volto a rendere più 

consapevoli le amministrazioni, e a 

spingere il mercato privato a orientarsi 

verso una direzione di innovazione, 

oggi necessaria. Tra le criticità del 

settore infatti, l’architetto sottolinea 

la necessità di istituire processi di 

formazione interni non solo alle 

aziende, ma anche alle pubbliche 

amministrazioni, alle istituzioni e 

agli operatori economici privati, 

con l’obiettivo di aumentare la 

consapevolezza degli attori del settore 

costruzioni. Sono infatti necessarie 

nuove linee guida metodologiche che 

rendano gli enti locali e quelli privati 

in grado di prendere decisioni più 

razionali in materia di investimenti: 

specie nel caso di interventi con un 

impatto considerevole sul territorio.

Allo stesso modo, anche il mercato 

deve essere stimolato in modo 

indiretto affinché i professionisti 

del settore puntino a soddisfare 

le esigenze di un maggior livello di 

qualità e competenza.

Il comparto nel Paese:
necessità e punti critici

LA FOTOGRAFIA

Progetti in fase di sviluppo

per un’evoluzione concreta

LE NOVITÀ    L’IMPRESA HA COME OBIETTIVO QUELLO DI TRASFORMARE IL BIM IN UN’UTILITÀ PER TUTTI

MUSEO CIVICO COLA FILOTESIO DI AMATRICE - PROGETTO DI RICOSTRUZIONE

POLO SCOLASTICO COMUNE DI MONTE URANO (FM) - PROGETTO DI RICOSTRUZIONE

.
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Roma Cinema e Teatri

Nuovo Cinema Aquila www.cinemaaquila.it Via L’Aquila, 66/74 - 06/45541398

Decision to Leave V.O. ★★★★  20.15 (€7,00)

Holy Spider ★★★★  16.15 (€7,00)

Holy Spider V.O. ★★★★  18.30-21.00 (€7,00)

Marcel - The Shell ★★★★  16.45 (€7,00)

Tutta la bellezza e il dolore V.O. ★★★★  16.20-20.15 (€7,00)

Wittgenstein (versione restaurata) V.O.★★★  18.40 (€7,00)

Nuovo Olimpia www.circuitocinema.com Via In Lucina, 16/g - 06/88801283

Empire of Light V.O. SOTT. ITA ★★★  16.15 (€6,50)-18.30-20.45 (€8,50)

The Whale V.O. SOTT. ITA ★★★★  16.30 (€6,50)-18.45-21.00 (€8,50)

Nuovo Sacher www.sacherfilm.eu Largo Ascianghi, 1 - 06/5818116

The Quiet Girl V.O. SOTT. ITA  ★★★★  16.15-18.15 (€6,50)-21.00 (€8,50)

Odeon Multiscreen www.cinemadiroma.it Piazza S. Jacini, 22 - 06/86391361

Creed III   16.30-19.00 (€6,00)-21.30 (€8,50)

Mixed by Erry   16.00-18.30 (€6,00)-21.00 (€8,50)

Mummie - A spasso nel tempo ★★★  16.00-17.45 (€6,00)

Non così vicino ★★★★  16.15-18.45 (€6,00)-21.15 (€8,50)

Romantiche ★★★  16.00-18.00 (€6,00)-20.00-22.00 (€8,50)

The Whale ★★★★  19.30-22.00 (€8,50)

Quattro Fontane www.circuitocinema.it Via Quattro Fontane, 23 - 06/88801283

Decision to Leave V.O. SOTT. ITA ★★★★  21.00 (€6,50)

Decision to Leave ★★★★  16.00 (€5,50)-18.30 (€7,50)

Gli spiriti dell’isola ★★★★  18.45 (€6,50)

Gli spiriti dell’isola V.O. SOTT. ITA ★★★★  21.15 (€6,50)

Holy Spider ★★★★  15.45 (€6,50)-21.40 (€8,50)

Laggiù qualcuno mi ama ★★★★  16.00 (€6,50)-18.30-20.45 (€7,50)-21.00 
  (€8,50)

Tutto in un giorno ★★★  17.30 (€6,50)-19.30 (€8,50)

Tutto in un giorno V.O. SOTT. ITA  ★★★  21.30 (€8,50)

Tár ★★★★  18.30 (€6,50)

Tár V.O. SOTT. ITA ★★★★  16.00 (€5,50)

Una relazione passeggera ★★★★  15.45 (€6,50)-19.45 (€8,50)

Una relazione passeggera V.O. SOTT. ITA ★★★★  17.50 (€6,50)

Savoy www.mycityplex.it Via Bergamo, 25 - 06/8541498

Empire of Light 4K  ★★★  16.30 (€6,00)-19.00 (€8,00)

Empire of Light 4K  V.O. SOTT. ITA ★★★  21.15 (€8,00)

Gli spiriti dell’isola 4K  ★★★★  18.30 (€6,00)-21.15 (€8,00)

Mixed by Erry 4K    16.00-18.15 (€6,00)-21.00 (€8,00)

Non così vicino 4K  ★★★★  16.00-18.30 (€6,00)

The Whale 4K  ★★★★  16.00 (€6,00)

The Whale 4K  V.O. SOTT. ITA ★★★★  21.15 (€8,00)

Spazio Etoile - Maison Louis Vuitton Piazza in Lucina, 41 - 02/006608888

“Fondation Louis Vuitton La Creazione è un viaggio” dalle 10.30 alle 19.30 Ingresso libero

Stardust Village (Eur) www.stardustvillage.it Via di Decima, 72 - 899/280273

Ant-Man and the Wasp ... ★★★  16.30-18.50-21.20 (€9,00)

Creed III   16.45-19.15-21.30 (€9,00)

Demon Slayer: Kimetsu No Yaiba ...   19.00 (€9,00)

The Infernal Machine ★★  22.50 (€9,70)

The Offering VM 14 ★★  22.25 (€9,70)

The Whale ★★★★  17.00-20.05-22.35 (€9,70)

Tramite amicizia ★★  17.50-19.10-21.40 (€9,70)

UCI Cinemas Roma Est www.ucicinemas.it Via Collatina, 858 - 892 960

Ant-Man and the Wasp ... ★★★  15.50-16.40-18.40 (€7,70)-19.20-21.30 
  22.20 (€10,90)

Avatar: La via dell’acqua 3D  ★★★★  20.50 (€11,00)

Creed III   16.20-17.20-18.10 (€7,70)-19.00-20.00 
  21.00-21.40-22.40 (€10,90)

Demon Slayer: Kimetsu No Yaiba ... V.O.  17.00 (€7,70)-19.30 (€9,70)

Empire of Light ★★★  16.30 (€7,70)-19.10 (€9,70)

Mixed by Erry   17.30 (€7,70)-20.10 (€9,70)

Mummie - A spasso nel tempo ★★★  17.10 (€7,70)

Non così vicino ★★★★  21.20 (€9,70)

Romantiche ★★★  18.50 (€7,70)-22.30 (€9,70)

The Offering VM 14 ★★  22.50 (€9,70)

The Whale ★★★★  16.00 (€7,70)-19.40-21.50 (€9,70)

Tramite amicizia ★★  16.10-18.30 (€7,70)-22.00 (€9,70)

UCI Luxe Maximo C/o Maximo Shopping - Via Laurentina, 865

Ant-Man and the Wasp ... ★★★  14.00-16.20-16.50-19.45-22.30 (€8,90)

Creed III ISENS    17.00-19.30-22.00 (€9,90)

Creed III   20.00-22.45 (€9,90)

Demon Slayer: Kimetsu No Yaiba ... V.O.  20.21 (€8,90)

Empire of Light ★★★  18.55 (€8,90)

Mixed by Erry   13.50-16.30-19.00 (€8,90)

Mummie - A spasso nel tempo ★★★  15.20-17.35 (€8,90)

Non così vicino ★★★★  15.00 (€8,90)

Romantiche ★★★  17.50-21.30 (€8,90)

The Offering VM 14 ★★  23.00 (€8,90)

The Whale ★★★★  14.00-19.15 (€8,90)

Tramite amicizia ★★  14.05-16.40-21.40 (€8,90)

D’Essai

Cineclub Alphaville www.cineclubalphaville.it Via Romanello da Forlì, 30 - 339/3618216

Bellissima   21.00

Delle Provincie d’Essai Viale delle Provincie, 41 - 06/44236021

L’uomo che disegnò Dio Digitale  ★★  16.00 (€5,00)

Ma nuit Digitale  ★★★  18.30 (€4,00)

Preparatevi per stare insieme per un periodo indefinito di tempo Digitale  V.O. SOTT. ITA ★★★20.30 €5,00)

Don Bosco www.donboscocineteatro.it Via Publio Valerio, 63 - 06/71587612

La notte del 12 Digitale  ★★★★  18.00 (€4,00)

Le otto montagne Digitale  ★★★★  21.00 (€4,00)

Tiziano d’Essai Via G. Reni, 2 - 06/3236588

Il primo giorno della mia vita ★★★  18.30 (€4,00)

L’innocente ★★★★  16.30-20.30 (€4,00)

Empire of Light ★★★  17.00-19.10-21.20 (€9,00)

Mixed by Erry 3D    16.45-19.00-21.30 (€10,50)

Mummie - A spasso nel tempo ★★★  16.30-17.15-18.15 (€9,00)

Non così vicino ★★★★  21.00 (€9,00)

Romantiche ★★★  16.30-18.45-21.00 (€9,00)

Tramite amicizia ★★  16.30-18.30-21.45 (€9,00)

Starplex www.cineplex.it Via della Lucchina, 90 - 06/30819887

Ant-Man and the Wasp ... ★★★  17.45-20.15-21.45 (€6,50)

Creed III   15.30-18.00-20.30-21.40 (€6,50)

Empire of Light ★★★  16.45-19.15-21.45 (€6,50)

Mummie - A spasso nel tempo ★★★  17.30-19.30 (€6,50)

Non così vicino ★★★★  18.15 (€6,50)

Romantiche ★★★  19.20-21.00 (€6,50)

The Whale ★★★★  17.55-20.45-21.30 (€6,50)

Tramite amicizia ★★  17.30-19.30 (€6,50)

Tibur www.cinemadiroma.it Via degli Etruschi, 36 - 0686391361

Gli spiriti dell’isola ★★★★  15.40 (€6,00)

Laggiù qualcuno mi ama ★★★★  16.30 (€6,00)-19.00 (€7,50)

The Whale ★★★★  17.50 (€6,00)-20.00 (€7,50)

The Whale V.O. SOTT. ITA ★★★★  22.10 (€7,50)

Tár V.O. SOTT. ITA ★★★★  21.30 (€7,50)

Trianon www.mycityplex.it Via Muzio Scevola, 99 - 06/7858158

Ant-Man and the Wasp ... 4K  ★★★  16.00-18.30 (€6,00)-21.00 (€8,00)

Creed III 4K    16.00-18.30 (€6,00)-21.00 (€8,00)

Gli spiriti dell’isola 4K  ★★★★  18.30 (€6,00)

Laggiù qualcuno mi ama 4K  ★★★★  16.00 (€6,00)-21.00 (€8,00)

Mixed by Erry 4K    18.30 (€6,00)-21.00 (€8,00)

Mummie - A spasso nel tempo 4K ★★★  16.30 (€6,00)

Non così vicino 4K  ★★★★  21.00 (€8,00)

The Whale 4K  ★★★★  16.00 (€6,00)

The Whale 4K  V.O. SOTT. ITA ★★★★  18.30 (€6,00)

UCI Cinemas Porta di Roma www.ucicinemas.it Via delle Vigne Nuove - 892.960

Ant-Man and the Wasp ... ★★★  14.00-15.40 (€7,70)-16.40-17.30-18.50 
  19.40-21.40-22.20 (€9,70)

Avatar: La via dell’acqua 3D  ★★★★  21.20 (€12,50)

Creed III   14.30-17.10-19.50-22.30 (€10,90)-15.00 
  (€7,70)-16.30-20.20-21.50 (€9,70)

Creed III IMAX    15.30-18.30-21.30 (€12,50)

Creed III V.O.   19.00 (€9,70)

Demon Slayer: Kimetsu No Yaiba ...  15.15 (€7,70)-17.40-20.00 (€9,70)

Empire of Light ★★★  14.25 (€7,70)-16.55-19.30 (€9,70)

Everything Everywhere ... ★★★★  18.20 (€9,70)

Laggiù qualcuno mi ama ★★★★  15.10 (€7,70)

Mixed by Erry   14.00 (€7,70)-16.20-20.10-22.40 (€9,70)

Mummie - A spasso nel tempo ★★★  14.40-15.20 (€7,70)-16.50-17.25 (€9,70)

Non così vicino ★★★★  14.20 (€7,70)-21.10 (€9,70)

Romantiche ★★★  19.20-22.00 (€9,70)

trame 

Il primo giorno della mia vita
di P. Genovese. con V. Mastandrea, M. 

Buy, S. Serraiocco (Commedia)

Stanchi della propria vita, quattro aspi-
ranti suicidi hanno compiuto il gesto 
estremo, quando, in una dimensione 
sospesa fra la vita e la morte, vengono 
avvicinati da un uomo misterioso che
regala loro una seconda opportunità.

Laggiù qualcuno mi ama
di M. Martone. con M. Troisi 

(Documentario)

Martone racconta Massimo Troisi e, per 
una volta, l’attore resta in secondo pia-
no, perché il documentario illustra il
percorso professionale di un autore che 
ha cambiato la commedia cinemato-
grafica italiana. 

Mixed by Erry
di S. Sibilia. con L. D’Oriano, G. Arena, E. 

Palumbo (Commedia)

A Napoli negli anni ’80, Enrico Frattasio,
detto Erry, avvia una fiorente attività
illegale che consiste nella masterizza-
zione e nella vendita di musicassette
contraffatte, che vengono vendute con
il marchio Mixed by Erry.

Mummie - A spasso nel tempo
di J. J. G. Galocha.  (Animazione)

Da una città sotterranea e segreta in
Egitto, per recuperare un antico anello,
tre mummie, una principessa, un coc-
chiere, suo fratello minore, raggiungo-
no la Londra dei nostri giorni, accompa-
gnati dal loro cucciolo di coccodrillo
domestico.  

Non così vicino
di M. Forster. con T. Hanks, R. Keller, M. 

Garcia-Rulfo (Commedia)

Otto è un uomo solitario e irritabile, in
lotta perenne con il vicinato. Finché una
nuova famiglia, venuta ad abitare da-
vanti alla sua villetta, irrompe nella sua
vita costringendolo a rivoluzionare il 
suo atteggiamento nei confronti del
mondo.

Romantiche
di P. Fogliati. con P. Fogliati, B. Bobulova, 

C. Lagona (Drammatico)

Pilar Fogliati impersona quattro diversi
prototipi della fauna femminile romana
socialmente e culturalmente diversi, 
ma facilmente identificabili per il modo
di parlare, muoversi, atteggiarsi. Un
esordio nel cinema sulle orme del primo
Verdone. 

The Offering
di O. Park. con N. Blood, E. Wiseman, A. 

Corduner (Horror)

Per saldare i suoi debiti, Arthur cerca di 
convincere il padre a vendere l’impresa 
di pompe funebri di famiglia. Ma le cat-
tive intenzioni di Arthur risvegliano uno
spirito malvagio che vive nei sotterranei
dell’agenzia funebre…. 

The Quiet Girl
di C. Bairéad. con C. Clinch, C. Crowley, A. 

Bennett (Drammatico)

Ignorata dai genitori, emarginata dalle 
sorelle, Cait, 9 anni, è una bambina in-
troversa e timorosa. Ma, spedita per
l’estate da lontani parenti, che lei non ha
mai incontrato, scopre un’affettività 
sconosciuta e, un poco alla volta, rifiori-
sce.

The Whale
di D. Aronofsky. con B. Fraser, S. Sink, S. 

Morton (Commedia)

Affetto da una grave obesità, Charlie 
svolge corsi di scrittura online e condu-
ce una solitaria vita fuori dal mondo. Ma
quando scopre di avere pochi mesi di 
vita, cerca di riallacciare il rapporto con 
la figlia adolescente, che non vede da 
anni.

Tramite amicizia
di A. Siani. con A. Siani, M. Tortora, M. 

Gioli (Commedia)

Lorenzo è il titolare di un’agenzia che si 
occupa di noleggiare amici, ovvero assi-
curare ai clienti la persona più adatta per 
affrontare ogni esigenza. Ma trovare un 
adeguato sostegno per il manager Al-
berto Dessè si rivela molto complica-
to… 

Altrove Teatro Studio
Via Giorgio Scalia, 53  3518700413

Dal 3 marzo Non andartene docile di Andrea 
Giovalè con Michele Eburnea, Lorenzo Fochesato, 
Sara Mafodda, Mersila Sokoli.  Regia di Michele 
Eburnea.

Ambra Jovinelli
Via Guglielmo Pepe, 43 06 83082620 

- 06 83082884

Ore 19.30 La valigia di da Sergej Dovlatov  con 
Giuseppe Battiston.  Regia di Paola Rota.

Anfitrione
Via San Saba, 24 06/5750827

Ore 21.00 La bisbetica domata di William Sha-
kespeare con Maria Caterina Andreozzi, Irene 
Cannello, Davide Ehrslich, Diego Colaiori, Daniele 
Costa, Mariachiara Di Mitri, Cristiano Migali, 
Claudio Piano, Giulia Sapienza, Leandro Sbrocchi, 
Mauro Tiberi.  Regia di Gianfranco Teodoro.

Antigone
Via Amerigo Vespucci, 42  

066390083 - 3386585664 

Ore 21.00 tess. soci MK-Ultra di  Carlotta Micol 
De Palma con  Carlotta Micol De Palma, Jacopo 
Siccardi.

Argentina Teatro di 
Roma
Largo Argentina, 52 06/6840001

Ore 17.00 Pour un oui ou pour un non di Natha-
lie Sarraute con Umberto Orsini, Franco Brancia-
roli durata 70’.

Argot studio
Via Natale del Grande, 27 

06/5898111

Ore 20.30 tess. soci Saverio e Chadli VS Mario e 
Saleh di e regia:  Saverio La Ruina con Saverio 
Ruina, Alex Cendron.

Belli
Piazza Santa Apollonia, 11/a 

06/5894875

Dal 3 marzo Didone di Roberto Lerici con France-
sca Bianco, Eleonora Tosto, Matteo Bottini chitar-
ra.  Regia di Carlo Emilio Lerici.

Brancaccio
Via Merulana, 244 06/80687231/2

Ore 20.45 Tutti parlano di Jame, il Musical con 
Giancarlo Commare, Barbara Cola, Franco Man-
nella, Ludovica Di Donato, Lisa Angelillo, Bene-
detta Boschi, Ensemble dal vivo.  Regia di Piero Di 
Blasio.

Centrale Preneste 
Teatro
via Alberto da Giussano, 58  

06.27801063

Venerdì 3 Bend The Barb in concerto.

Cometa-off
Via Luca della Robbia, 47 

06/57284637

Ore 21.00 tess. soci Anna Cappelli di Annibale 
Ruccello con Giada Prandi.  Regia di Renato Chioc-
ca.

De’ Servi
Via del Mortaro, 22 06/6795130

Ore 21.00 Casalinghi disperati di Cinzia Berni e 
Guido Polito con Giancarlo Fares, Andrea Catari-
nozzi, Valerio Giombetti, Stefano Tomassini.  
Regia di Nicola Pistoia.

Degli Audaci
Via Giuseppe De Santis, 29 06 

94376057

Ore 21.00 Essere Sandra MiloClaudio Insegno 
con Sandra Milo e Claudio Insegno.  Regia di Clau-
dio Insegno.

Delle Muse
Via Forlì, 43 06.44233649 - 

06.44119185

Ore 21.00 Il vizietto a modo mio di Geppi Di 
Stasio con A. Mosca, F. Bubbico, A. Villanetti
 durata 1 ora e 45 min..  Regia di Filippo Bubbico.

Duse
Via Crema, 8 06 70305976 - 

3406485291

Venerdì 3 Fanculo il Pil  di e con: Sandro Torella.

Ghione
Via delle Fornaci, 37 06/6372294

Ore 20.30 Magic Life - Vita da illusionista.

Golden
Via Taranto,36 06.70493826

Ore 21.00 Ormonella di Paola Tiziana Cruciani, 
Tiziana Martini con Paola Tiziana Cruciani.

Il Parioli
Via Giosuè Borsi, 20 0654348514

Ore 21.00 Dio è morto e neanch’io mi sento 
tanto bene con Tullio Solenghi & Nidi Ensemble.

Il Vascello
Via G. Carini, 78 06/5881021

Ore 21.00 Il gabbiano - Progetto Cechov - Pri-
ma tappa di Anton Cechov con Giordano Agrusta, 
Maurizio Cardillo, Ilaria Falini, Christian La Rosa, 
Francesca Mazza, Orietta Notari, Tino Rossi, 
Massimiliano Speziani, Giuliana Vigogna, Angela 
Malfitano.  Regia di Leonardo Lidi.
Sala MosaicoOre 17.30 Curiosità Letterarie: 
Indagini letterarie sulle nevrosi umane con 
Daniele Pilli, Claudia Vismara.

India Teatro di Roma
lungotevere Vittorio Gassman (già L.

tevere dei Papareschi) 06 

684000311/314

Ore 20.00 Nottuari con Carolina Ellero, Julien 
Lambert, Francesco Pennacchia musiche di Paolo 
Spaccamonti.  Regia di F. Condemi.
Ore 10.30 Lo scrittojo di PirandelloRoberto 
Gandini e Roberto Scarpetti con Francesca Astrei, 
Roberto Baldassari Antonietta Bello, Edoardo 
Maria Lombardo Danilo Turnaturi, Fabio Piperno 
durata 1 ora e 20’.  Regia di Roberto Gandini.

Le Salette
Vicolo del Campanile, 14 06 6476053

Ore 20.30 Turandot di Carlo Gozzi.  Regia di 
Stefano Maria Palmitessa.

Manzoni
Via Monte Zebio, 14/c 06/3223634

Ore 21.00 La Venexiana di anonimo con Patrizia 
Pellegrino, Jane Alexander.  Regia di Cinzia Berni.

Nino Manfredi
Via dei Pallottini, 10 - Ostia Lido 

06/56324849

Ore 21.00 Miseria Bella di Peppino De Filippo con 
Francesco Procopio e Enzo Casertano, Loredana 
Piedimonte, Giuseppe Cantore, Geremia Longo-
bardo.  Regia di Roberto D’Alessandro.

Off/Off Theatre
via Giulia, 19 06 89239515

Ore 21.00 Aperitivi e Colazioni - Echi reali di 
una favola di e regia: Lucilla Lupaioli con Ales-
sandro Di Marco, Guido del Vento, Riccardo D’A-
lessandro, Andrea Lintozzi, Martina Montini.

Olimpico 
Piazza Gentile da Fabriano, 17 

06/3265991

Ore 20.30 Questioni di prestigio di e regia: Val-
ter Lupo, Francesca Reggiani, Gianluca Giuglia-
relli con Francesca Reggiani, Linda Brunetta.

Prati
Via degli Scipioni, 98 06/39740503-

366.3108327

Ore 21.00 Non è vero ma ci credo!  di Peppino De 
Filippo diretto da Fabio Gravina  durata 2 ore e 
10’.  Regia di Fabio Gravina.

Sala Umberto
Via della Mercede, 50 06/6794753

Ore 21.00 Festen. Il gioco della verità di Tho-
mas Vinterberg, Mogens Rukov & BO Hr. Hansen 
con Danilo Nigrelli, Irene Ivaldi, Roberta Calia, 
Yuri D’Agostino, Elio D’Alessandro, Roberta Lana-
ve, Barbara Mazzi, Raffaele Musella, Angelo 
Tronca.  Regia di Marco Lorenzi.

Sette
Via Benevento, 23 06.44236382

Ore 21.00 Guida pratica per coppie alla deriva 
di Michele Rimi con Fabio Ferrari, Danila Stalteri.  
Regia di Nicola Pistoia.

Sette Off
via Monte Senario 81a 06.92599854

Ore 21.00 Ben Hur di Gianni Clementi con Andrea 
Perrozzi, Alessandro Salvatori, Elisabetta Tulli.  
Regia di Vanessa Gasbarri.

Sistina
Via Sistina, 129 06.4200711

Ore 20.30 Rugantino con Serena Autieri, Miche-
le La Ginestra, Edy Angelillo, Massimo Wertmul-
ler.  Regia di Pietro Garinei.

T.I.C. - Teatro Tor 
Bella Monaca
ang. via Tor Bella Monaca-D. Cambel-

lotti, 11 06.2010579

Dal 3 marzo Stravaganze romane di Simona 
Orlando con Daniele Miglio, Dario Benedetti.  
Regia di Ariele Vincenti. Sala GrandeDal 3 marzo 
La lettera di Nullo Facchini, Paolo Nani con Paolo 
Nani.  Regia di Nullo Facchini.

Teatro Marconi
Viale Guglielmo Marconi 698 E 06 

59.43.554

Venerdì 3 Presentazione del libro “Parla come 
Dante” di Dario Pisano con Dario Pisano, Giusep-
pe Manfridi, Claudio Boccaccini, Silvia Brogi.

Teatro Quirino 
Vittorio Gassman
Via delle Vergini, 7 06/6794585 - 

06/6790616

Ore 17.00 Uomo e galantuomo di Eduardo De 
Filippo con Geppy Gleijeses, Lorenzo Gleijeses, 
Ernesto Mahieux, Antonella Cioli, Ciro Capano, 
Gino Curcione.  Regia di Armando Pugliese.

Teatro Tirso de 
Molina
Via Tirso, 89 06/8411827

Ore 21.00 Nozze di Coccio 3 - La truffa conti-
nua  con Pablo e Pedro, Francesca Ceci, Angela 
D’onofrio, Barbara Russo.

Teatro Vittoria
P.zza S.Maria Liberatrice, 10 

06/5740170 - 06.5740598

Ore 21.00 Boccascena ovvero le conseguenze 
dell’amor teatrale di e con: César Brie, Antonio 
Attisani musiche di Giulia Bertasi, Paolo Brie, Fe-
derico Costanza.  Regia di César Brie.

Teatro degli Eroi
via Girolamo Savonarola, 36 06 

39745514

Ore 20.30 Spirito Allegro ... 80 anni dopo!.  
Regia di Giovanbattista Scidà, Laura Giannotta.

Musica

Accademia 
Filarmonica Romana  
- Sala Casella
Via Flaminia 118 06/3201752

Teatro ArgentinaOre 21.00 (c/o teatro argenti-
na) Suites per violoncello solo di Bach con Mi-
scha Maisky, violoncello.

Alexanderplatz
Via Ostia, 9 06/39742171

Ore 21.00 Jim Porto con Jim Porto, piano e voce 
Michele Ascolese, chitarra Marco Fratini, basso
Stefano Rossini, percussioni Stefano Parenti, 
batteria.

Angelo Mai
Viale delle Terme di Caracalla 55a 

3294481358

Ore 21.00 tess. arci O-Janà Live con Ludovica 
Manzo voce, Alessandra Bossa pianoforte, elet-
tronica.

Auditorium Parco 
della Musica - Sala 
Petrassi
Viale Pietro de Coubertin, 15 

06/80241281

Ore 21.00 Francesca Michielin in concerto.

Auditorium Parco 
della Musica-Sala 
Santa Cecilia
Viale Pietro de Coubertin, 15 

06/80241281

Ore 19.30 Guerra e Pace diretto da Juraj Valcuha 
con Francesco Piemontesi pianoforte, Orchestra 
dell’Accademia Nazionale di Santa Cecilia.

Casa del Jazz
Via di Porta Ardeatina, 55 06/704731

Ore 21.00 Parisien e Negro in concerto con 
Emile Parisien sax soprano, Roberto Negro piano.

Charity Café
Via Panisperna, 68 06. 47825881

Ore 22.00 Jam Sessio Night Jazz - Dedicata a 
Jazz Manouche con Viero Menapace violino, 
Federico Procopio chitarra, Giuseppe Civiletti 
contrabbasso.

C.S.O.A. Forte 
Prenestino
Via Federico Delpino 06.21807855

Ore 21.30 E tu come stai? (Documentario) di 
Filippo Maria Gori, Lorenzo Enrico Gori.

Elegance Café
Via Francesco Carletti, 5  06 

57284458

Ore 21.30 George Gershwin Porgy and Bess 
and Others Stories con Riccardo Fassi piano e 
tastiere, Mimma Pisto voce, Steve Cantarano 
basso, Pietro Iodice batteria.

Largo Venue
Via Biordo Michelotti, 2 06 8760 0746

Ore 20.00 Hip-Hop It’s The Joint con Ospite: 
Ditonellapiaga .

Le Mura c/o Al 
Muretto
Via degli Aurunci 26

Dalle ore 20.00 tess. arci Cocktail di Corti: La 
figura della donna.

Monk Club
Via Giuseppe Mirri, 35 06 6485 0987

Ore 21.45 Esseho - Tour acustico.

Teatro dell’Opera
P.zza Beniamino Gigli, 1 

06/48160255 - 06/4817003

Ore 20.00 La Bayadère di Benjamin Pech da 
Marius Petipa con Olga Smirnova / Rebecca Bian-
chi / Marianna Suriano / Maia Makhateli, Jacopo 
Tissi  / Alessio Rezza / Claudio Cocino / Victor 
Caixeta, Susanna Salvi / Alessandra Amato, Or-
chestra, Etoiles, Primi Ballerini, Solisti e Corpo di 
Ballo del Teatro dell’Opera di Roma musiche di 
Ludwig Minkus.

Teatri Teatri Teatri

Le trame, i trailer e le news al cinema
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